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La seduta è aperta allo ore 1:) .. 

Sono presentì il Presidente ~lei Consiglio, mi 
~istro ÙPll'!nterno, interim d1·1,di affari esteri e 
1 ntinistri delle fìnauze e tesoro, della guerra, 
della marina, dell'istruzione puhhlica, dei la" 
vort pubblic:i, dell'economia nazionale, delle 
po1;to e telegrafi, e i sottosegretari di Stato per 1 

I.' . ·+ ... ;, «. .: v:--. <.., ; 71-1 

.. - .... :li 

la Presidenza del Consiglio, 'per la giustizia ed 
affarì di culto, per la guerra e per l' interno. 
SILI, scqretario, dà lettura dcl processo ver 

bale dell' ultima seduta, che è approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo: il se 
nntore Bergamasco per . giorni 1:>, il senatore 
Schupfer per un mese. 
Se non si' fanno osservazioni, questi congedi 

si intendono accordati. 

Dimissioni di Commissari. 

PRESIDENTE. Comunico al Sonato che i se 
natori Paterno, Ile111m, Palummo e Cassis, com 
ponenti I/\ Commissione permanente di accusa 
hanno presentato le loro dimissioni. Le pratiche 
che ho fatto presso di loro per Indurli a ritirarle 
non hanno avuto effetto: essi hanno dichiarato 
di volerle assolutamente mantenere. 
In seguito a queste dimbsioni la Commis~ione 

si trova ridoLta a nove membri; di questi, uno 
dichiara. di voler rimanere a fume parte, ma 
di non essere in grndo per ora di intervenire 
ai suoi lavori. 
La Commissione, quindi, è ridotta nd otto 

membri e poichè il regolamento !Stabilisce che 
le sue delibcrnzioni non sono vnlido senza 1,, 
presenza di almeno nove dci suoi componenti, 
è necessaria l'immedinta sostituzione dci quattro 
dimis.'lionari, altri monti la Commis.'iione non può 
riunirsi. 
Propongo che J'elezione di questi quattro mem 

bri venga !JlCS.<;a all'ordine del giorno ùella se 
duta di domRni. 

Tlporrafta del Senato 
I 
l 
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CEFALY. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 

· CEFALY. Prego il Senato di voler delegare 
questa nomina alla Presidenza. Le mansioni 
speciali, delicatissime di questa Commissione ri 
chiedono che il Presidente la nomini e quindi 
prego tanto il Senato, quanto il Presidente, di 
voler seguire i precedenti in materia. 

CIRMENI. Chiedo di parlare. 
PRESIDF:XTF.. Ne ha facoltà, 
CIR:UENI. Sono lietissimo dcfla proposta f1Ùta 

dall'onorevole senatore Ccfaly e mi associo ad 
essa, e prego anch'io l'onorevole Presidente 
dcl Senato di accettare quest'incarico e nomi 
nare egli stesso i membri di questa Commis 
sione, che al principio della Sessione è stata 
nominata dal Presidente ed è giusto che ora 
egli stesso norninì i membri mancanti. 

TAMASSIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TA:MASSIA. Ho preso la parola per asso 

ciarmi alla proposta dei colleghi Cefaly e Cìr 
meni, perchè solo il nostro illustre Presìdcnte, 
per la sua serena equanimità, può oggi com 
piere questo delicato utlìcio. 

PRF.SIDENTE. Io veramente pregherei il 
Senato di~csserc esonerato da un compito così 
delicato ... 

DEL GIUDICE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL GIUDICE. Forse è superflua la mia 

parola, ma è bene che gli onorevoli sena 
tori ìnalstano affinchè l'illustre Presidente de 
slstu dall'intenzione manìfestnta. È consue 
tudine, come bene ha osservato l'onorevole 
Cefaly, che la nomina della Commissione di 
cui si tratta, sia commessa. al Presidente, Il 
Presidente l'ha sempre esercitata con impar 
zlalità e noi, nella fiducia che abbiamo in lui, 
non possiamo accettare questa specie di dimis 
sione parziale, che il nostro Presidente VOI'· 

rcbbe dare da una funzione che ha . sempre 
lodevolmente esercitata. 

PRESIDENTE. Metto allora ai voti la pro 
posta dci senatori Cefaly, Cirmeni, Tarnnssia e 

. Dcl Giudice. Chi l'approva è pregato di al 
zarsi. 

(È approvata). 
· Non mi resta allora che sottomettermi ai vo 
leri del Senato; farò conoscere pi ù tardi I nomi 
·dei Commissari, 
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Per la. nomina. di Commissioni 

PRESIDENTE. Avverto il Senato che dovrà 
procedersi nelle prossime sedute alla nomina 
di vari rappresentanti della nostra Assemblea 
in numerose Commissioni: quindi domani U) cor 
rente si procederà alla votazione per la no 
mina di: 

a) un Commissario per la verifica dei ti 
toli del nuovi senatori ; 

b) un membro della Commissione di Fi 
nanzn.; 

e) un membro della Commissiono per le 
petizioni; . 

d) un Commissario di vigilanza sul fondo 
per le emigrazioni. · 

Sabato 17 corrente si procederà alla vota 
zione per la designazione di un Vice-Presi 
dente .ìn sostituzione dcl compianto senatore 
Fabrizio Colonna, 
Lunedl 19 corrente si procederà alla no 

mina di: 
a) un membro del Comitato nazionale per 

la protezione ed assistenza. per gli orfniiì di 
guerra; 

b) un memhro del Comitato Talnasogratìco: 
e) un membro del Consiglio di ammìui 

atrnzione dell'Opera nazionale per gli invalidi 
di guerra; 

d) un membro dcl Consiglio di ammini 
strazione dcl fondo speciale per usi di benefi 
cenza e religione nella città di Roma; 

e) tre Commissari alla Cassa Depositi e 
Prestiti; 

{) tre Commissari di vigilanza al Fondo 
per il Culto. 

Se non si fanno ossorvazlonì, rimane cosi sta 
bilito. 

Svolgimento di interrogazioni 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca ora 
l'interrogazione dei senatori Dorigo, Montresor 
e Campostrlni al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno ed xl ministro 
dei lavori . pubblici • Sulla progettata devia· , 
zione Adige-Garda per avere assicurazione che 
i diritti e gli Interessi di V erona non saranno 
comunque compromessi •. 
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CAR~AZZA, ministro dei laro1·i pubblici. 
Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. N.e ha facoltà. 

. CARX AZZA, ministro dei lai)ol'i pubblici. 
E stata infatti presentata al Ministero una do 
manda per derlvazione dal fiume Adige di una 
quantità di acqua non indifferente. La domanda 
involgo un interesso gravissimo che può chìa 
marsi interesse nazionale, sia per la produzione 
di forza che e:-isa asslcurn, sia per la bonifica 
zione di .terreni malsani che essa consentirà. 
Però l'esame di questa domanda è intima 
mente connesso alla salvaguardia di altri di 
ritti e di altri interessi, che il Governo non 
può, nè pretermettere nè danneggiare. L'esame 
è stato fatto e sarà continuato dai tecnici del 
~linistero dei lavori pubblici con il più grande 
rigore ed oculatezza. · 

Sono state domandate tutte le informazioni 
sia di ordine statistico che di ordino tecnico 
che possano servire ad illuminare pienamente 
quel consesso, 'il quale in questa occasione, 
come in ogni altra procederà: colla maggior 
cura e col maggior scrupolo .. Posso assicurare 
gli onorevoli interroganti che è ben lungi dal 
pensiero del Governo di menomare in qualun 
que modo gli interessi della città. di Verona; 
sarebbe assurdo che s! pensasse di creare una 
nuova ricchezza distruggendone una già esi 
stente. Gli interessi ed i diritti della città. di 
Verona saranno tutelati cosi come se. fossero 
affidati n;;li stessi Interroganti. 
PRESlDENTE. Ila fucoltà di parlare il sena 

tore Dorigo per dìchìarure se è soddisfate della 
rlspoata dell'onorevole ministro. · 

DOIUGO. La risposta dell'onorevole ministro 
appare tranquillante e quindi io dovrei chia 
marmi e, allo stato dirò cosi degli atti mi 
chiamo soddisfatto. ' 
Anche di fronte ad essa però permane la 

preoccupnzione mia o dei miei colleghi Inter 
r~ganti, e, ciò che più importa, la preoccupa 
zione di Verona, città. e provincia, di altre pro 
vincie e di molti Enti pubblici agricoli e indu- 
striali. · 

. È certo infatti che il progetto Arrivabcne 
Villorosi, stando al giudizio di altri tecnici, 
altrettanto valorosi e di pratici, costituisce una 
i;rave minaccìa per la mia città (e non soltanto 
dal punto di · t · · 1 vis a estetico) per Ja mia Pro- 

,. l"1 

.) ' 

I vincia, per buona parte della regione e per un 
cumulo d'interessi e di diritti acquisiti. 

Siamo di fronte ad una domanda di devia 
zione di un grande volume d'acqua dal fiume 
e. non di semplice derivazione. 
Stando al giudizio dei. tecnici sullodati, qua 

lora venisse attuato Il progetto in parola, i 
danni ·reali conseguenti sarebbero magglorl 
assai' degli asseriti problematici vantaggi. 

PRE:-ilDENT~. Viene ora l'interrogazione del 
senatore Mayer al ministro dell'economia na 
zionale e per richiamare la sua attenzione sulla 
condizione in cui si trovano le miniere carbo 
nifere dell'Arsa. e per sapere ae 11011 creda, 
nell'interesse dell'economia del paese, tanto 
povera di carbone, di esaminare con ogni sol· 
Iecitudiue i mezzi ed i modi per assicurare · 
nell'interesse generale, la continuazione del· 
l'attlvità delle miniere stesse • .. 

Ila. facoltà di parlare l'onorevole ministro 
dell'economia nazionale. 

CORBIXO, ministro deli'cconomia nasionale. 
Posso dire all'onorevole interrogante che della 
situazione delle miniere dell'Arsa il Governo 
.si è di gii.\, più che preoccupato, occupato. Ho 
avuto l'invito diretto da parte del Presidente 
dcl Consiglio, perché si proceda a delle inda 
gini destinate ad accertare la reale situazione 
di questo esercizio, che si svolge adesso in con 
dizioni particolarmente diffìcili ; e, in seguito· 
a tale invito, sono stati inviati sul posto l' In 
gegnere Dompè, capo dcl Corpo Reale delle 
miniere e un ispettore superiore del lavoro, i 
quali saranno di ritorno. fra giorni. La situa 
zione è troppo .delicata perchè io possa sin da 
ora fare delle promesse o dare anche dei sem 
plici affidamenti. Sta in fotto che quelle mi 
niere si trovano in una condizione intermedia 
fra le miniere di lignite e le miniere di vero, 
normalo carbon fossile; in conseguenza di que 
ste condizioni intermedie l'esercizio dello mi 
niere non può giovarsi delle facilitazioni che 
si davano un tempo alle miniere di lignite; 
mentre I' uzienda non è in condizioni di vivere 
prosperamente, come avverrebbe di una vera 
miniera di carbon fossile, antrancite o litantrace . 

Noi siamo sturi in questo campo un po' in 
certi nel passato, tra eccessive protezioni ed 
accessi vi abbandoni .. Nel campo delle miniere 
di lignite il Senato ricorderà che furono esco 
gitati provvedimenti, che erano destinati a fu- 

. ~·· (O. . '- . ',,. 
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vorire l'Impiego dcl minerale sul posto por 
produrre energia elettrica. Ma si verificò qual 
che volta (tanto l'esercizio era antl-ecouomlco) 
che, per renderlo possibile, lo Stato dovette 
intervenire con sussidi che in certi casi, capi 
talizzuti al momento della concessione, rappre 
sentavano assai più dcl valore dell'impianto. 
Gestioni anti-economlche di questo genere, per 
quanto apparentemente giustificate dalla for 
mula di non mandare oro all'estero, non do· 
vevano ineoraggiarai fino a uu limite cosl ec 
ccssivo. 
Naturalmente non è da escludere che come 

reazione a questi eccessi si possa arrivare a 
dogti e rcessi in un altro senso, e giungere ad 
un disinteresse completo dolio Stato per queste 
attività; disinteresso che può non corrispon 
dere al vero interesse nazionale, 
La miniera dcli' ArMa si trova in condizioni, 

che renderanno probahilmente necessaria qual 
che azione benevola da parte dello Stato, ma 
non certa mento sotto la forma d'intervento che 
rappresenti un effettivo sacrificio per I'erarìo, 
tanto più _che ml auguro che non ce ne sia 
bisogno. La gestione si svolge adesso in con 
dizioni economiche gravi per molteplici cause. 
Alcune si ricollegano ai mutamenti avvenuti 
nelle possibilità d'Impiego del combustibile 
stesso. .1 
La miniera collocava nelle prossime , vìcì 

nanze il proprio carbone, sopratutto per ali- 
1 men tare vario industrie locali. 

Essendosi svlluppnto di recente tutto quel 
complesso di lince elettriche che fa capo agli 
impianti dcli' Adriatico, ne è venuta una dimi 
nuzione nei consunrì di carbone. 
Analogamente nei riguardì nlla navigazione 

le particolari condizioni, in cui si svolgono i 
trasporti marittimi, hanno reso più difficile 
l'impiego del carbone locale. È inoltre inter 
venuta una scarsa resa degli operai che lavo 
rano la miniern ; è intervenuto un complesso 
di oneri eccezionali per gli esercenti la mi 
niera, derivanti da tasse eccessive sopra alcuni 
prodotti indispensabili per l'esercìzlo, come la 
tassa sugli esplodenti: e, si dice anche, di pro 
tezione eccessiva doganale per alcuni mate 
rinli Indispensabili nell'esercizio. 
"Tutto l'insieme' di queste causo è attual 
mente sottoposto, come ho detto, a uno studio 
accurato ; anche perchè occorrerà esaminare 
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a fondo fino a che punto le richieste d ... Ila so 
cietà siano giustificate. Es.~a ritiene, a quanto 
pare, indispensabile una chiusura temporanea 
della miniera; si giudicherà dopo la relazione 
degli esperti cbo sono stati inviati sul luogo, 
se questa chiusura di brevissima durala 1:1i.a 
indispensabile. . 
Ciò che posso affermare sin d'ora è che;: 

senza ritornare ngll eccessi protezionistici del 
passato per riguardo. al cosi detto combustìbìle 
nazionale, il Governo ìntcade fare tutto quello 
che economicamente è consigliabile per ren 
dere permanente la possibilità di utilizzazione 
di questa miniera, la quale rappresenta I'unìca 
sorgente che noi possediamo oggi di carbone 
avente qualità slmìli a quella dcl vero carbon 
fossile. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se 

natore ~layer. 
MA YER. Le ragioni che rn'indussero a inter 

rogare il Governo sulle sorti della. miniera 
dell' Arsa sono evidenti. 
Un paese ·cosi povero di giaoimenti carbo 

niferi come il nostro non Bi può disinteressare 
delle sorti di una miniera che è stata in piena 
efficienza sotto l'Austria, che pure possedeva 
altre miniere di carbone, una miniera che l' Au 
stria ha abbondantemente sfruttata, durante la 
guerra, per la sua mnrina, 

. Se è vero, - e pare corrìspouda a verità, - 
che lo miniere dell'Arsa possano produrre oggi, 
dopo l'Inielativa del .cnpltale e dcll'ingvgno 
italiano, 200 mila tonnellate di carbone all'anno, 
di una-qualità che secondo le auallsì fatte dalle 
ferrovie dello Stato e dalla Regia marina ac 
certano una relnxione dcl potere calorifero 
di circa 1'8!"1 per cento per l'Arsa e il Cardiff, 
(e quindi non si può confondere con la lignite); 
se è esatto che vi Bono altri importanti giaci 
menti carboniferi tra il canale dcli' ArHa e il · 
Golfo di Portolungo, è chiaro che la questione · 
della attività o della chiusura delle miniere 
dell'Arsa non racchiude soltanto il problema 
di una provincia, che è in grande pena per 
i suoi lavoratori disoccupati, ma llS'inme un 
aspetto importante per l'economia nazionale. 

Sospirare per il carbone che paghiamo a 
prezzo d'oro all'estero, e non curarci di quello 
che abbiamo in casa sarehbe \ma stridente con. 
truddizione, specie per un Governo ehe ha di- 

I• 
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mostrato di volere riscattare la vita nazionale 
da ogni forma di schiavitù dall'estero. 

E il Governo ha cosi ben compresa l'impor 
tanza della questione che nello stesso tempo 
·in cui io. mi permetteva di indirizzare la mia 
interrogazione, Il ministro· dell'economia na 
zionale, d'accordo col Presidente dcl Consiglio 
di1;poueva per l'invio sul posto di tecnici spe 
ciali per avere precise informazioni.' 
Per questa sensibilità di Governo, per questo 

pronto i 11 teressamento che io spero efficace, 
non rivolgo lodi al Governo che sarebbero po 
vera cosa, ma esprimo il mio intimo sincero 
com piacimento. 

· Io non so quali potranno essere le conclu 
sioni dei duo tecnici che il ministro dell'eco 
nomia nazionale ha inviato a Carpano, ma sono 
sieuro che se il responso sarà tavorevole ·anche 
il ministro dclie finanze vorrà provvedere 
Pcrcllè la miniera possa sviluppare la sua at 
tività. nell'interesse generale; come sono certo 
che il ministro della marina vorrà considerare 
l'utilità che può dare in determinate evenienze 
la possibilità di rifornimenti di carbone nel- 
r Adriatico. ) 
· L'onorevole miuistrc, nella sua cortese ri 
sposta, ha dimostrato di conoscere abbastanza 
Profondamente le cause per cui la minierà at 
tualmente versa In una grave crisi: ma se è 
Vero che il carbone dcli' Arsa assomiglia di molto 
al carbone inglese, perché ilrapporto dcl1'8i1 per 
cento è abbnstanzu favorevole, io r-ouftdo, non 
nel!'intere;;se locale o provinciale, ma nell'inte 
resse generale, che egli vorrà trovare i mezzi 
e i modi acconci per conservare l'attività della 
rniniera. 

Dopo ciò non posso che dichinrarmi soddi 
efatto della risposta dell'onorevole ministro. E 
attendo i risultati dcl suo interessamento. 

Seguito d~lla discussione del disegno di legge : 
« Modificazioni alla. legge elettorale politica. >. 
(N. 630). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca il 
. l!eguito delll\ discussione sul disegno di legge: 
• :\~odifìcazioni alla legge eletto ml e politica>. 

. Come il Senato ricorda, ieri venne chi usa la 
diseu8sione genernlc, riservando la facoltà di 
Pllrlarn al Governo e al relatore. 

-- 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sottosegre 
tar;o di Stato alla Presidenza del 'Consiglio. 

ACERBO, sotloseqretario cli Stato alla Pre 
sidcn sa del Consiglio. A nome del Presidente 
del Consiglio e del Governo ringrazio anzitutto 
il Senato per la serenità con. cui, senza diva 
gazioni e amplificazioni, ha 'condotto la discus 
sione su questo importante disegno di legge. 
Anche l'unico oppositore, l'onorevole Abbiate, 
pur dando .alla sua critica la più logica esten 
sione, l'ha però circoscritta alla struttura della 
riforma ed alla reale portata ed all'etfettivò 
fìue politico di essa. 

:\Ii limiterò quindi a rispondere alle varie 
eccezioni sollevate in questa Assemblea relati 
vamente ai prineipii informatori del disegno di· 
-legge. 

Del resto già parecchi oratori mi hanno pre 
ceduto nello stesso intento nella discussione di 
ieri, e l'onorevole Bonicelli, nella sua lucida 
relazione, con -molta precisione ha posto 1 ter-. 
mini dcl problema e della discussione. Se· mi 
soffermassi nuovamente a lungo sull'argomento 
dovrei ripetere quanto ,è già stato dal Governo 
esposto nelle sue relazioni alla Camera ed al 
Senato, e quanto ebbi a dire nell'altro ramo 
del Parlamento nella tornata dcl 14 luglio ul- 
ti mo scorso. 
Prima di tutto conviene rilevare che non è 

esatto quanto ha dichiarato preliminarmente 
l'onorevole Abbiate, e cioè che le ragioni espo-. 
ste dalla Commissione nel proporre l'approva 
zione della legge prescindono dall'esame di me- · 
rito della legge stessa e sono estranee ad essa; 
glucchè il relatore sintetizza tutta la portata 
intrinseca della riforma e la mèta cui tende 
quando afferma che questo disegno di. legge 
meglio risponde alle necessità dcl Paese che 
vuole rafforzato l'istituto parlamentare, e che 
esso ben raggiunge lo scopo di formare, con 
una salda e sicura maggioranza, ·un Governo 
omogeneo e duraturo in grado di risolvere tutte 
lo questioni dell'attuale momento pontico e di 
svolgere ed attuare un· programma organico e 
conercto. Queste sono le caratteristiche fonda 
mentali della riforma e ad esse il Governo si 
è principalmente ispirato nel presentarla. 

:i\[a unehe su ciò l'onorevole Abùiute ha ma~ 
nifestato il suo dissernlO, proclamando invece 
che una lt>;;ge elettorale deve avere l'e8clusi vo 
scopo di rispecchiare, con la. più grande pre- 
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cisione numerica, le correnti politiche esistenti 
nel paese. E .eon ciò si precisa appunto il più 
profonùo dissenso tra la concezione politica dcl 
fascismo e la concezione politica che l'onore 
vole Abbiate professa ed in nome della quale egli 
ha tentato l'ultima difesa della proporzionale. 

Nel pensiero del Governo l'esercizio del di 
ritto elettorale ed il meccanismo che a ciò prov 
vede non può essere valutato in alcun modo 
come una semplice operazione di censimento 
delle forze dei singoli partiti, e ·considerato 
quale elementare operazione di statistica. La 
nostra dottrina ci dice invece che il corpo elet 
torale nel momento in cui si effettua· la sua 
designazione, compie un atto che deve armo· 

· nicamente collegarsi a tutta la vita costituzio 
nale dello Stuto, e che in quel momento l' elet 
tore non è chiamato solamente ad esprimere. 
la sua opinione politica ed a manifestare le sue 
concezioni dottrinarie o a scegliere un nome,' 
ma, come giustamente ha rilevato l'onorevole 
Crispolti, è chiamato a compiere una funzione 
la cui importanza sociale e politica sovrasta 
di gran lunga quella che potrebbe -essere la 
semplice espresslone dcl voto come era ideata 
dalle leggi precedenti in quanto egli deve con 
correre effettivamente e con senso di respon 
sabilità alla formazione del Governo. 
· L'onorevole Abbiate che ha dimostrato di 
avere tante preoccupazioni per le conquiste 
politlche del popolo non dovrebbe lamentarsi 
di q nesta valorizzazione del suffragio uni versale. 

L'onorevole Abbiato ha. riportato altresì in 
quest'Aula la preoccupazione se non l'accusa 

. che il disegno di legge in discut>Si~ne rappre 
senti una riforma in senso involutivo della no 
stra pratica costituzionale e ne ha enumerato 
le raglonl, 
Il Governo afferma invece ancora una volta 

che la legge proposta, anche prescindendo da 
· tutte le innovazioni liberali di· procedura. in 
trodotte, alcune delle quali notevolissime e che 
formavano l'oggetto di postulati trentennali dci 
partiti cosidcttì di sinistra, costituisce coi suoi 
principi un processo di riordinamento e raf 
forzamento costituzionale. È invece la propor 
·zionale quella che si pone in contrasto col fon- 
damento dcl sistema. rappresentativo moderno 
in quanto che tende al frazionamento del po 
tere politico che è tale solo se è omogeneo. 
(App1·ovazioni). 

40 .. 

La pratica ed il diritto costituzionale pos 
sono avere diverse valutazioni; ma contro l'uso 
già in atto per cui in un determinato momento 
tutta. la vita politica dello Stato si racchìudeva 
nell'attività tirannica. della Camera elettiva la 
quale aveva assorbito lo attribuzioni di ogni 
altro organo compreso quello della Corona, ri 
dotta a semplice funzione di notaio delle deli 
berazioni dci direttorii dei gruppi parlumen 
tari o delle direzioni extra-parlamentari di 
partito, vi è la concezione· fascista che vuole, 
appunto in omaggio ai principii fondarnentall 
costituzionali ristabilire tra i vari organi l'ar 
monica esplicazione e l'organico temperamento 
delle funzioni di ciascuno. Solo in questo modo, 
ridando ·alla Camera elettiva la vera funzione 
strumentalo del fine nazionale, essa riavrà il 
suo prestigio e potrà efficacemente concorrere, 
con gli altri organi della costituzione, a dare 
un nuovo e più regolare Impulso' alla vita del 
Paese. Credo opportuno· in. proposito anzi ripor 
tare le parole da me pronunciate recentemente 
in un discorso riussuntlvo dell'opera svolta sin 
ora dal Governo: 

• Non è più la nazione nei suoi fini storici 
millenari sacrificata ad un esperimento con 
tinuo di irraggiungibile perfezione elettorali 
stica, numerica; ma la rappresentanza elettiva 
e il suffragio stesso sono subordlnatl alle ne 
cessità della nazione e della. sua espressione, 
che è lo Stato ·~ 
Il Governo insomma nel presentare questo 

disegno di legge è stato animato dal proposito 
di ricondurre la funzione elettorale dalla su 
premazia tirannica, cui tutto Ili sottopone e sa 
crifica, al. compito puramente strumentale di 
realizzazione di una. volontà nazionale, che 
attinge le sue forze ad una tradizione mille· 
natia; ad una diretta derivazione della suprema. 
crisi nazionale che è stata la vittoria, ad una 
chiara visione dell'avvenire. 
Di fronte a questo proposito l'iùolatria del 

numero specie in un paese in cui tutti gli al 
largamenti di suffragio sono stati dati per com 
promessi pnrlamentari, non richiesti dalla vo 
lontà del Paese, deve essere respinta. Non si 
deve più dedurre la politica ed il governare 
da una combinazione aritmetico-elettorale; ma, 
si deve condurre la funziono elettorale ad es 
sere mezzo per realizzare una politica di go 
verno nazionale. 

' • ~ e 
I . l. 
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Nè reggono le altre eccezioni di Incostitu- npplicazione di criteri aritmetici determina la 
zionalità che i difensori della proporzionale più stridente disparità nel valore del singolo 
hanno tentato ancora di sollevare. voto rendendolo negli effetti nullo o multiplo 
· Come bo già detto in altra circostanza queste a seconda dei casi. Si è reso cosi possibile 
eccezioni sono state superate dalle considera· l'elezione di alcuni candidati con un numero 
zioni cho nessuno dei .sisteml, di cui si discute, di voti fortemente inferiore a quelli, riportati 
nè quello della proporzionale pura, nè quello da altri candidati che invece rimasero soccom 
lllisto, a cui · si ispira l'attuale riforma, nè benti. 
quello uninominale può assicurare il Governo E anche nei rigunrdi del collegio uninomi 
ad un partito che abbia la prevalenza su tutti nale si potrebbe mettere in rilievo il grande 
gli altri e che rispecchi la maggioranza asso- inconveniente che esso reca producendo due 
Iuta sul corpo elettorale. Il principio della so· categorie di elettori: quelli il cui voto deter 
vrnnitil. popolare deve per necessità di cose mina la elezione del deputato e quelli il cui 
Venire a transazione con le esigenze della voto praticamente ha effetto nullo. 
realtà e contentarsi di un'applicazione relativa. "L'attuale disegno di legge pone allo stesso 
Il Parlamento ed il Paese dovono quindi ne· piano giuridico tutti i cittadini e dà eguale 

ccssariumente scegliere fra due sistemi: o at- valore iniziale al voto di ciascuno: è solo l' e 
tribuire la maggioranza dei mandati parlumen- sercizio di tale diritto che determina una di· 
tari a quella lista e a quel partito che ottengono versa efficacia di esso in relazione alla sua 
il maggioro numero di voti, anche se questo diversa funzione. 
non raggiunga la maggioranza assoluta: o con· L'obbiezione, infine, per cui in questo di· 
tentarsi di avere una Camera in cui nessun segno di legge la proporzionale conservata 
Partito prevalga e la maggioranza parlamen- per la costituzione delle minoranze avrebbe 
tare risulti artificiosamente da una fortuita e Io scopo di scinderle per frazionarne le forzo 
sr:mpre rinnovantesi coalizione di minoranze, ed aumentare ancora dr più la efficienza della 
la quale il più delle volte rappresenta Il pcg· maggioranza, non ba valore, inquantochè il 
giore trndimcnto della volontà del corpo elet- sistema è stato adottato proprio allo scopo di 
torale. (App1·01,,a.zioni). Le rngìonì per cui si I assicurare a tutte le correnti politiche; anche 
è adottato la prima delle due soluzioni sono · le più piccole, la possibilità. di portare la pro 
lei.;ate alla dottrina politica del fascismo e i prìa voce ed il proprio contributo di controllo 
coordinate intimamente con tutta la sua opera , nell' Assernblea, 
di governo. Ai Governi di coalizioni parla- I Altre obbiezioni sono state mosse dagli ora· 
nu~ntari che non possono seguire nessun indi- tori che si sono dichiarati favorevoli alla legge. 
rizzo politico costante, dovendosi adattare a j Si è detto che il minimo indispensabile per 
tutte lo oscillazioni delle aggregazioni parla· 1 il premio di maggioranza, cioè il 2;, per cento 
rneutari da cui derivano la composizione e dei votanti; sia troppo esiguo e che convenga 
non possono promuovere nessuna opera Iegl- elevarlo. In proposito mi permetto ricordare 
slntiva organica, con unità di pensiero e di che tale argomento fu ampiamente discusso 
azione, poiché fatalmente la concezione di qua· alla Camera i!ando occasione ad un vivace ed 
lunquo grande riforma è ostacolata dal dis- ampio dibattito che si concluse con un voto 
senso delle varie tendenze, Il fascismo con· politico. Il Governo accettò l'introduzione dcl 
trappone la necessità dell'omogeneità assoluta I cosidetto quo1·um solo pcrcbè la questione fu 
dei Governo che solo può risolvere i problemi . raccomandata da diverse parti della Camera, 
fondamentali di un momento storico della vita l quale argomento per dare maggiore autorità 
del Paese. e valore rappresentativo alla maggioranza; si 
Le altre obbiezioni svolte dall' osorevolo Ab- rifiutò allora che esso venisse fìssato ad una 

biate possono essere rivolte a tutti i sistemi cifra maggiore del 2!> per cento poicbè altri· 
elettorali; eosì la disuguaglianza nel valore menti si sarebbe frustrato tutto il principio in 
~el voto, lamentata in questo progetto, trova formatore della riforma. Perciò prego l'onore· 
'~vece la maggiore esplicazione proprio nel vole Fracassi di voler ritirare il 'suo emenda· 
111~tema proporzionale, il quale· per la rigida mento. 

41 
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Come pure il Governo . ritiene che la revi 

sione delle circoscrizioni sulla base dell'ultimo 
censimento sia una delle più pregevoli inno 
vazioni della riforma inquantochè si attua fì 
nalmente quanto, da qualche decennio, era viva 
aspìrazlono di tutti: di correggere cioè nelle 
circoscrizioni il rapporto tra il numero dei rap- · 
presentanti e la popolazione. È vero che i ri 
sultati dell'ultimo censimento non sono ancora 
ufficiali; ma prendere. argomento da ciò per 
rinviare quello che rappresenta ormai un' as 
soluta necessità di giustizia distributiva sarebbe 
una finzione. Del resto, tenendo presenti i ri 
sultati del censimento del, 1911 il riparto poco 
si discosterebbe da quello proposto, senza dire 
che le eventali variazioni ai risultati attuai: 
mente conosciuti dell'ultimo censimento, sa 
ranno certo di lievissima entità, e molto pro· 
babilrnente non arrecheranno alcun perturba 
mento nel reparto generale. 
L'onorevole Mosca ha tessuto un alto elogio 

del collegio uninominale. Detto sistema, benché 
come quello cui si ispira l'attualo riforma i;ia 
basato sul criterio maggioritario, non ha potuto 
essere accolto dal Governo per ragioni di di 
versa indole. 
Innanzi tutto perché il collegio uninominale 

condurrebbe, nello attuali condizioni dei partiti 
e dato il grande consenso che circonda il Go 
verno, alla quasi soppressione di tutte le mi 
noranze, ciò che non è nell'intento dcl Governo 

. il quale se vuole che nella Camera elettiva vi 
sia una maggioranza capace di assicurnre la con 
tinuità. d'indirizzo alla vita dello Stato, vuole 
anche che vi siano rappresentanze di mino 
ranze per il necessario controllo costituzionale. 

· Di più il ritorno al collegio uninominale 
frustrerebbe uno degli scopi essenziali della 
riforma che ò quello di dare al voto funzione 
nazionale promuovendo nel paese, anche in 
questo campo di attività. politica, un più celere 
ritmo nel!' auspicato formarsi di una salda ed 
omogenea coscienza nazionale. · 
Inflne col ritoruo al collegio uninominale 

potrebbero riprodursi, specie in alcune regioni 
d'Italia, le ben note condizionl di mal costume 

· politico basato HU clientele personali o di In 
teressi con un campo circoscrltto -alla visuale 
dei vari campanili. ~Ia il Governo fascista che 
invece chiama le nuove goncruzioui italiche n 
guardare ad un orizzonte molto più ampio ed 
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a considerare la vita e gli interessi locali solo 
come clementi secondari della vita e dei com 
plessi interessi nazionali non potrebhe di nuovo 
frazionare tutto ciò che si collega al movimento 
politico unitario del paese in tanti comparti 
menti non collegati da un vincolo effettivo di 
solidarietà. Oltre a ciò, col nuovo siti tema I' e 
letto dovendo rispondere d-llu propria opera 
ad una Regioni', anz! a tutta la Nazione, e non 
solamente ad una ristretta cerchia di individui, 
vede aumentato il suo. prestigio e la sua re 
sponsnbllità. 

L\ legge, però, anzichè applicare integral 
mente il principio dcl collegio nazionale lo 
ha contemperato coll'istituto delle liste circo 
scrizionali, appunto· allo scopo di non sepnrare 
nettamente e definitivamente l' eletto dagli elet 
tori, e di conservare quei legami sutfìcicntl a 
fur si che gli interessi e le necessità. locali 
siano inquadrati in quelli nazionali. 

L'onorevole Chimicnti, infine, ha espresso 
l'opinione che convenisse deferire alla magi 
stratura. ordinaria il giudizio sulla regolarità 
delle operazioni elettorali. Tale q nestione viene 
dibattuta da molto tempo e può trovare argo 
menti contrari e favorevoli. Il Governo non 
ha creduto di accoglierla poichè ha riten uto 
che con essa venisse infirmato il principio co 
st ituzionnlc della. di visione dci poteri. 

Prima di chiudere credo opportuno racco 
gliere una esortazione che l'onorevole Abbiate 
hn rivolto sin pure indirettamente al Governo 
indicandogli una soluzione al problema parla 
mentare estranea al meccanismo elettorale e 
di portata e con ripercussioni più ampie, cioè 
alla posslbilltà di . contemperare o meglio di 
perfezionare il classico e tradizlonalo sistemn 
parlnmentare, che oggi è una delle basi della 
nostra vita costituzionale, con le rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali che dovrebbero 
fornire alla vita politica del Paese gli elementi 
tecnici e le competenze. 

Questo problema non è nuovo, anzi, sia pure 
con altro scopo e per altre ragioni, è stato non 
molto 'tempo f11. prospettato in questa Aula 
proprio dal 'Presidente dcl Consiglio onorevole 
Mussolini nel suo discorso dell'S giugno di questo 
anno, quando egli spiegando la crisi dcl si 
siema parlamentare, crisi estranea alla sua vo 
lontà ed anche al programma del suo Partito, 
rilevò che al sistema stesso era stata inferta 
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una grave ferita da due fenomeni tipici dcl 
nostro tempo, uno dei quali è appunto il sin 
dacalismo che raccoglie In associazioni tutti 
quelli che hanno interessi speciali e particolari 
da tutelare e che vogliono sottrarli alla in· 
competcuza delle assemblee politiche. 

Come si vede questo problema non è nuovo 
allo studio ed alla preoccupazione del Capo del 
Governo. Esso però è e rimane indipendente 
dal sistema della elezione dell'Assemblea poli 
tica. Anzi dirò di più: il nuovo sistema elet 
torale che fornisce. al voto popolare carntteri 
stiche e valore spiccatamente politiche quulì 
quelle già illustrate, potrebbe preparare il 
campo per la possibilità di inquadrare appunto 
nell'ingranaggio costituzionale dello Stato altri 
elementi rappresentativi atti a compiere le 
funzioni tecniche che le assemblee politiche 
non sono più capaci di compiere per le pro· 
fondamente mutate condizioni dci rapporti eco 
nomici tra le varie classi di cittadini e per 
la grande complessità. ed importnnza che le 
attività produttrici hanno raggiunto nel nostro 
Paese. 
Il Governo fascista non ha pregiudiziali in 

Proposito, e il problema è da tempo posto per 
lui. Non è il caso oggi di dare una discussione 
teori<"a in proposito anche perché i termini del 
prohlema non possono· ancora essere definiti 
perdurando tuttora il processo di riassetto della 
Vita economica e sociale del Paese. J\[a certo 
si è che mai come in questo periodo i sinda 
cati potrebbero adeguatamente cd efficacemente 
concorrére alla. vita costituzionale dello Stato 
in quanto sulle rovine di un sindacalismo in 
ternazionale ed estraneo alle sorti della Patria, 
il fascismo ha costruito un sindacalismo na 
zionale, e, ogni giorno più perfezionantesi nella 
struttura e nell'attività, che, quale fattore so 
ciale subordinato ai supremi interessi nazionali, 
Possiede indiscutibilmente tutta la capacità. per 
Potere costituire uno degli elementi giuridici 
della vita. dello Stato. 
Il Governo prega il Seriato di accogliere le 

Proposte dell'onorevole Commissione e di vo- I 
tare integralmente la leggo. Il Governo vuole l 
con essa che il popolo italiano anche in questa 
funzione di altissimo valore ma non prepon- i 
dcra11tti della sua attività politica, trovi nuovo 
argomento di disciplina e motivo per il per- I 
fezionamento del suo senso di rci;ponsabilità ! 

j 

civile, base per le maggiori fortune del Paese. 
(Ap]Jlausi oirissimi e conçratulaeioniv. 
BONICF.LLI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faccltà. 
BON1CELLI, relatore. Onorevoli colleghi; il 

vostro relatore potrebbe e forse dovrebbe ta 
cersi, perché tutti gli oratori che sono inter 
venuti in questa discussione, meno uno, hanno 
concluso, sebbene per diversi motivi (come è 
già. avvenuto nella Comruisslone parlamentare), 
per l'approvazione integrale del disegno di 
legge. , 

E all'unico oppositore, come anche a tutti 
gli altri, ha già risposto esaurientemente il va 
loroso rappresentante dcl Governo. 

Dirò tuttavia poche parole intorno 11. talune 
delle obbiezioni mosse dall'onorevole Abbiate 
al disegno di legge, esaminandole non già alla 
stregua di considerazioni dottrinali intorno alla 
maggiore o minore eccellenza. di un sistema elet 
torale in confronto degli altri, ma alla stregua 
della nostra esperienza, delle nostre esigenze e 
della volontà. dcl paese. 

Le obbiezioni mosse dall'onorevole Abbiate 
al disegno di legge si raccolgono sostanzial 
mente intorno a questi due punti: la riforma 
non è necessaria, perché gli Inconvenienti at 
tribuiti al sistema vigente sono dovuti non al 
sistema, bcnsl alle circostanze eccezionali nelle 
quali venne applicato; il secondo punto è questo: 
il premio di maggioranza, nel quale consiste 
la parte sostanziale dcll' innovazione, è una 
supervalutazione della maggioranza relativa, 
arbitra ria, i ne osti tuzionale, ingiusta, 

Primo punto: sul fatto che la funzione par 
lamentare nei quattro anni successivi all'ap 
plicazione della proporzionale si è svolta in un 
modo intollerabilmente irregolare, io credo che 
siamo tutti d'accordo;' Son cose note la insta 
bilità dei Mìnisteri, poiché vi furono otto llli 
nìstorì in tre 'anni e mezzo; il ripetersi a bre 
vissimo intervallo di discussioni interminabili 
e inconcludenti in sede di comunicazioni dcl 
Governo; il nichilismo Icgìslatì vo del Parln 
mento, l'abuso dei decreti-legge, succedaneo 
inevitabile, di quel nichilismo; la degenera 
zione del Governo di Gabinetto in Governo 
di uomini, non scelti dal Presidente chiamato 
dalla fiducia del Re a comporre il Gabinetto, 
ma designatì e imposti, nominativamente, dai 
gruppi della Camera. Questa è la. degenera- 
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zione del Governo di Gabinetto, onorevole Ab 
biate, non quella a cui avete accennato come 
possibile conseguenza di questo disegno di legg": 
si ebbero cosi Governi vlziati nell'origine da 
ingeniti contrasti di tendenze e di indirizzi, ed 
inevitabilmente abulici ed eftìrnerì. 
Ora noi non diciamo, onorevole Abbiate, che 

tutto ciò sia dovuto In tutto, agli effetti della pro 
porzionale; noi abbiamo riconosciuto, anzi, che 
in parte ciò è dovuto alle anormali circostanze, 
alle difficoltà eccezionali della vita politica po 
litica del Paese nel momenjo in cui la pro 
porzionale venne adottata: che anche fu do 
vuto, in parte, al regolamento nuovo della 
Camera, col quale essa disciplinava le sue 
funzioni interne; ma è innegabile che in parte, 
e in gran parte, questi inconvenienti sono do 
vuti ali' influenza del sistema proporzionale. 

Che la sostituzione ex ubrupto del sistema 
proporzionale integrale, al sistema uninomi 
nale, dovesse produrre uno squilibrio, era ovvio 
anzitutto per la ragione cho l' istituto parla 
mentare è nato, si è svolto ed è venuto for 

. mando lentamente lo condizioni della propria 
vi~ e del proprio funzionamento, sempre a 
lato e in funzione concomitante del colleglo 
uninominale; il quale lascia integra al depu 
tato la propria libertà di condotta e di voto, 
mentre, col sistema proporzionale, l' unità de 
liberante nell'Assemblea non è più l'individuo, 
ma il gruppo. Là volontà dcli' individuo e as 
sorbita dalla volontà dcl gruppo, il quale vota 
nella Camera dopo essersl vincolato con una 
deliberazione presa fuori della Camera, vin 
colato a sua volta il gruppo da ìmposlztouì di 
organizzazioni e~t~riorl. 
In questo modo si comprende come la fun 

zione dell'assemblea deliberante, la quale pre 
suppone la libertà di votare, la libertà di su 
bire l' influenza della discussione, q uesm funzione 
statutarla dell'assemblea debba rimanere pro 
fondamente turbata. 
L'onorevole Crispoltì ha detto, nel suo fine 

ed elevato discorso, che tutto ciò è un effetto, 
non gi1i. del sistema proporzionale, ma della 
organizzazione, almeno se ho bon compreso, 
dell'organizzazione dei partiti fuori della Ca 
mera, coeva ali' adozione della. proporzionale; 

. e che non 1:1i devo scambiare un rapporto di 
concomitanza occasionale, · con un rapporto 
causale. 1\fo consenta l'illustro collega che io 
gli ricordi che ciò non è storicamente· esatto. 

L'organizzazione dei partiti fuori della Ca 
mera, esisteva molti anni prima dell'avvento 
della proporzionale. Se fu ìntensìfìcata contem 
poraneamente all'adozione dcl sistema propor 
zionale, lo fu precisamente sotto la spinta delle 
esigenze della proporzionale, la quale non giova 
che ai partiti fortemente organizzati. In ogni 
modo questa organizzazione dei partiti precede 
di molti anni l'adozione dcl sistema proporzio 
nale. Eppure i gruppi di un tempo, onorevole 
Crispolti, non si comportarono mai come si sono 
comportati poi i gruppi di. origine proporzio 
nalistica; non si sono verificati mai allora gli 
Inconvenienti che si verificarono nelle duo ul 
time legislature di origine proporziouallstica. 
E si capìsce : perchè il deputato di origine uni 
nominalista, come accennavo poc'anzi, conserva. 
integra la propria. libertà di voto, la quale in 
vece va perduta, nella volontà del gruppo per 
i deputati eletti col sistema proporzionale, i 
quali non devono la elezione al proprio valore, 
alla propria Influenza, al proprio sforzo, ma 
la devono unicamente alla volontà e alla orga 
nizzazione· del gruppo . 
Onorevole Crispolti. mi consenta, dunque, di 

affermare che il suo sforzo di scagionare, sotto 
questo aspetto, la proporzionale, non e riuscito. 
Questo, per ciò che riguarda l'influenza quali 
tativa della proporzionale sui gruppi. E nou 
meno chiara è l'influenza numerica. Nessuno 
può mettere in dubbio, lo credo, che il partito 
costituzionale, nelle sue varie gradazioni, nono 
stante la ralfìca bolscevica del dopo-guerra, 
aveva pur sempre nel Paese la maggioranza 
relativa. Q.uesta maggioranza, se avesse spie 
gata tutta la propria efficienza col sistema uni 
nominalista, se non avesse subito l'effetto dc 
curtntore della proporzionale, se non si fosse 
trovata di fronte a p·uppi di minoranza raffor 
zati numericamente dalla proporzionale, sarebbe 
stata in grado di comporre nel proprìo seno 
dei Ministeri di gran lunga più omogenei, più 
resistenti, più fattivi, di quei Ministeri di coa 
lizione e di combinazione, effimeri e paralitici, 
che solo -furono possibili col sistema proporzio 
nale. 
Del resto, onorevole Abbiate, gli stosst pro· 

pnrzicnallstl ammettono, ammette la stessa as 
sociazione· proporzlonalistn nella sua petlzione 
che: - In un paese, nel quale nessun partito 
ha la maggioranz .. a assoluta, la proporzionalo 
rende inevitabile il Governo di coalizione • 
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con tutte le difficoltà e lentezze inerenti alla 
formazione e alla conservazione di simili Go· 
vernì. 
8og-giunge, bensì, I'associnzione proporzio 

nalista, elle fa proporzionale, nel tempo stesso 
che crea la necessità della coalìzlone, crea nei 
partìtt, a lungo andare, la coscienza di questa 
necessità, e che questa coscìenzn, lentamente, 
finirà per rendere normalmente idonei e fattivi 
anche i Governi di coalizione. 

Ora ìo condlvido perfettamente l'opinione del- 
1'.onoreyo)o sottosegretario di Stato sul punto 
che riguarda l'inferiorità. congenita dci Go 
verni di coalizione in confronto dei Governi 
Otnogenei. l\111. ammesso pure che a lungo an 
dare questa attitudine dci Governi di coalizione 
a funzionare efficacemente potesse realìzzarsi, 
io mi domando: può il paese, mentre urgono 
provvedimenti indifferibili, necessari alla sua 
ricostruzione e mentre urge la necessità vitale 
della conservaxìone d'un Governo che abbia la 
capacità e la· forza di tradurre in atto questi 
provvedimenti, può il paese, dico, attendere 
che si formi lentamente quella. attitudine dci 
gruppi a costituire dei validi Governi di coa 
lizione? 

È una maturazione, onorevoli colleghi, che 
deve essere ben lontana, se dobbiamo giudi 
care dalla prova assolutamente negativa che 
in questi quattro anni hanno dato di sè l no 
stri gruppi, i quali hanno mostrato, invece, di 
mancare nel modo più completo di quel senso 
dcl limite tra. le esigenze proprio e le neces 
sità della nazione, che sarebbe stata la condi 
zione si11e qua nm1 del funzionamento regolare 
di un Governo di coalizione. 

· Disse l'onorevole Abbiate, altresì, che non Mi 
può e non si deve e per necessità. contingenti, 
mutare una legge organica », Onorevole Ab 
biate, dito necessità. urgenti, ma non dite ne 
eessi tà contingenti. 

Lo spirito di indisciplina, lo sgretolamento 
dcl prestigio e dell'autorità dello Stato, eh~ per 
Poco non portiwn il nostro paese alla. dissol u 
zio11e, non so110 fenomeni contingenti; e-sì cul 
n1inarono bensì nel tempo dell'occupazione delle 
fabbriche, ma la loro origine è assai pili re 
rnota e il male è assai più profondo. Le cause 
11ono troppo complesse, ed appartengono forse 
Più alla storia che allu politica: e le respon 
l!Ubilitù politiche sono forse troppo equamente 

ripartite fra. tutti, perché metta. conto di sof 
fermarvisi. Basta la constatazione che i feno 
meni deplorati del dopo guerra, non rappre 
sentano che I'ultimn fase di un processo pro 
fondo di rilassamento che si andava maturando 
da più decenni. 

Ora un lungo periodo di debolezze e di abdi 
' cnzionl non si redime in un. giorno. La rete 
: degli interessi, delle influenze, delle posizioni 
i e delle clientele politiche, formatesi durante più 
I decenni intorno a quella prassi di Governo, non 
: può districarsi in poco tempo. Alla restaurazione 

1 
spirituale e finanziaria del paese sopra salde 

1 
basi, non bastano nè uno nè due periodi di 

: pieni poteri eccezionali. Occorre una lunga. 
pratica di Governo normale, ma vigoroso e 
fermo: e occorre, perciò, pur secondo le più 
larghe previsioni, un tempo che eccede>, sicura 
mente, iJ termine entro il quale dovranno 
avvenire inevitabilmente le elezioni. 
Ora è necessario che le prime elezioni si 

facciano con un sistema, che non lasci luogo 
alla riproduzione di quei coefficienti di diffi 
coltà. allu costituzione di un saldo Governo, 
che avemmo e che avremmo col sistema vi 
gente. 
Necessità e urgenza quindi di mutare; e qui 

non si presentavano che due vie: o tornare sen 
z'altro al sistema uninominale, che ad avviso di 
molti, anche di non pochi membri della vostra 
Commissione, moglie di ogni altro sistema Mi 
adatta alle esigenze del regime parlamentare, 
col quale è nato e col quale ha lungamente fun 
zionato in collaborazione: oppure modificare 
la legge vigente. Tornare al collegio uninomi 
nale, per le ragioni molto bene esposte dal 
l'onorevole sottosegretario di Stato, non è pos 
sibile; e non è conveniente, anche per la ra 
gione, aggiungo io, che in questo momento, 
nel quale il Paese ha bisogno di tesoreggiare 
tutte le proprie forze nella concordla, in questo 
momento il sistema proporzionale, che attutisce 
le asprezze della lotta, meglio risponde a questa 
necessità. E allora. non resta va che di trovare 
modo di adattare il sistema proporzlonale, con 
opportuni temperamenti, allo esigenze funzio 
nali del sistema parlamentare: e cioè: mante 
nere la .struttura proporziunnllstica della legge 
vigente; mantenere la proporzionale pura per 
le minoranze; ma avvalorare l'efficienza dcli" 
maggioranza relativa in modo da reuderla 



Atti Parlamentari - 5:.192 - Senato del Regno· 

l" SEilRIONE 1921-23 - DISCU8810NI - TOR~ATA DEL 14 NOVE:llllRE 1923 LEOIRLATURA XXVI 

idonea a dare quel Governo stabile che in re 
gime di proporzionale integrale, data la pro 
porzione dci partiti fra noi e data la loro scarsa 
maturità politica, l'esperienza ha dimostrato non 
effettuabile: avvalorare questa efficienza della 
maggioranza relativa, approssimativamente, 
nella misura ln cui riesce .ad avvalorarla, in 
pratica, Il sistema uninominale; poìchè bene a 
proposito' ricordava ieri l'onorevole Mosca, che 
in Inghilterra, anche nelle ultime elezioni, la 
maggioranza relati va, con un terzo dcl voti, 
ottenne i due terzi dei seggi: il premio di mag 
gioranza non fa, in sostanza, che sostituirsi a 
quello, che era già, praticamente, l'effetto dello 
scrutinio uninominale. Per effetto di questo 
premio di maggioranza restano assegnati alla 
maggioranza relativa, o.-1sia al partito che ot 
tenga il maggior numero e almeno il 25 per 
cento dci voti, i due terzi dci seggi, mentre 
l'altro terzo è ripartito tra le varie minoranze 
col slstcma proporzionale. 
Per tal modo alla maggioranza è assicurata 

la possibilità di governare, e alle minoranze 
sono assicurati, con esatta proporaionalità ri 
spettiva, la rappresentanza e il controllo par 
lamentare. 
Ali' accusa d' incostituaionulltà contro questo 

premio di maggioranza mossa dall'onorevole 
Abbiate, ha già risposto l'onorevole sottosegre 
tario di Stato. Si potrebbe aggiungere come sia 

I 

singolare che l'accusa d'incostituzionalità por- 
tata contro una legge, uell' atto stesso in cui 
questa viene proposta all'approvazione del Par 
lamento, provenga proprio da chi riconosce 
nel Parlamento, come riconosce l'onorevole Ab- 
biate, poteri costituenti. • 

Questo per la forma; quanto alla sostanza è 
ovvio anzitutto ribattere che non sono confron 
tabili, numericamente, cose qualitativamente 
diverse. Il valore.dì un gruppo animato da una 
volontà unica, è essenzialmente cosa diversa, 
rispetto all'attitudine e quindi al titolo a go 
vernare, da una somma di gruppi animati da 
volontà diverse e contrarie fra loro, che sì pa 
ralizzano a vicenda e che restano per ciò solo 
squnlifìcate per il Governo. 
D'ultra parte ricordo che questo premio di 

maggioranza sostanxialmento è in vigore nelle 
elezionì amministrative da parecchi decenni 
senza alcun inconveniente, e sostanzialmente 
e formalmente, in forma identica a quella adot 
tata iu questo disegno di legge, era stato ap- 

4 (i 

provato dalla Camera nel rn21 per le elezioni 
amministrative, su proposta di quegli stessi 
partiti che oggi si oppongono a questa legge 
in nome della costituzionalità e della giustizia. 

Senza ombra di fondamento, infine, è l' ap 
punto di inçiustisiu, mosso contro un istituto 
che è imposto dalla necessità di conciliare il 
sistema proporzionale coli-i esigenze più vitali 
dcli' istituto parlamentare. 
Il criterio dcl giusto. e dell'ingiusto, onore 

voli colleghi, in materia politica, va ricercato 
e determinato in relazione al fine di ogni isti 
tuzione politica, che è la. conservazione e l'in 
cremento dello Stato. Ora la proporzionale è 
giusta fino al limite entro il quale non con 
trasta a quel fine; cessa di essere giusta, se 
determina la paralisi dcli' istituto parlamentare. 
Ed ho finito e concludo come conclude la 

nostra relazione: Che questo disegno di legge 
ha meriti e demeriti, ma nessun slstema elet 
torale è perfetto e nessuno è perpetuo. Che 
questo disegno di legge ha il merito, ricono 
sciuto in termini espliciti anche dall'onorevole 
Crispolti, di avvalorare In questo momento sto 
rico, nel quale è necessità di vita. avvalorarla, 
l'efficienza del potere esecutivo. 
Vi fu un periodo, un lungo periodo della nostra 

vita parlamentare, nel quale l'ortodossia costi 
tuzionale e democratica era fotta conslstere, In 
perfetta corrispondenza, dcl resto, coll'opinione 
pubblica del tempo, era fatta consistere nella 
diffidenza verso la forza dcl governo, nella 
fobia delle possibili esorbitanze dcl potere ese 
cutivo. Le nostre contese parlamentari, per molto 
tempo, si sono pressochè tutte aggirate intorno 
a questo pernio. 

Oggi le tendenze dello spirito pubblico sono 
m utate, anzi in verti te: oggi il nostro popolo, 
dopo un'amara esperienza, non teme, nel Go 
verno, la forza: teme e depreca soltanto la de 
bolezza e l'ignavia (bene); ed è rafforzato in 
questo sentimento dalla constatazione dci rlsul 
tnti mirabili ottenuti in un anno da un Governo 
forte. Per questo il nostro popolo si stringe fidu 
cioso intorno al Governo, che non gli dà blan 
dizie, ma ìnttesstbìlmonte gli impone, per la sua 
salvezza e per la suu grandezzn, severa discì 
pliua e duri sacrifici. Anclte sotto questo aspetto 
il presente disegno di legge, onorevoli colleghi, 
può ben dirsi che risponda alla chiara volontà 
dcl paese. ( Vinissime llflJ>l'Ora• ioni; applau.~i; 
congratulazioni). 
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Presentazione di relazione. DISEGNO DI LEGGE 

PRESIDEXTE . .Invito l'onorevole senatore 
Carlo Ferraris a recarsi alla tribuna per pre 
sentare una relazione. 
FERlURIS ·CARLO, presidente della Com 

missione di finanze. Ilo l'onore 4i presentare 
· · al Senato, a nome della Commissione di finanze, 
fa relazione sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge dcl Regio decreto 19 settem 
bre 1!)21, n. 1298,· autorizzante la spesa di 
lire mo milioni per l'acquisto da parte dcl 
l' nmmlnistruaione dello ferrovie dello Stato di 
120 locomotori elettrici •. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sona 

tore Ferraris della presentazione di questa re 
lazione, che sarà stampata e distribuita. 

Nomina di Commissione. 

PRESIDE:NTE. Partecipo al Sonato che, ob 
bedendo ai suoi voleri, ho cosi completata la 
Commissione permanente di accusa. l\Iembri 
effettivi: Dallolio Alberto, Diona, Dorigo, Gior 
dani. Membri supplenti: Bellini e Fratellini. 

Ripresa. della discussione del disegno di legge: 
• Modificazioni alla. legge elettorale politica •. 
(N. 630). 

PRE:SIDE~TE. Torneremo ora alls discus 
sìone dcl disegno di legge: e Modificazione alla 
legge elettorale polltlca ». 
Prima di procedere alla discussioue degli ar 

ticoli, comunico al Senato un ordine del giorno 
del senatore Spirito, che essendo stato presen 
tato dopo la cliiusuru, non può essere svolto, 
Ne do lettura: 
•Il Senato, udite le dichiarazioni del Go 

verno, conferma la sua fiducia nel lllinistero e 
passa alla discusslone degli articoli •. · 
Domando all'onorevole Presidente dcl Con- 

1:1iglio se accetta quest'ordino del giorno. 
lllU8:-)0LlNI, presidente del Oousiqlio, mi 

nistro dell'Luterno, interim degli a/fari esteri. 
Lo accetto. 

PRESIDENTE. Lo pongo ai voti. 
Chi' lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato), 
Si procederà. ora alla discussione degli ar 

ticoli che rileggo: 

47 ..... 

.A.r't. 1. 
Agli articoli 3, 39, 106 e 119 ed ai Titoli III, 

IV e VI del testo unico 2 settembre 1919, nu 
mero 1495, sono sostituiti i seguenti: 

Art. 3. 

I sottufficiali e i militari di truppa del Regio 
esercito, della marina e dell'aeronautica non 
possono esercitare il diritto elettorale finchè si 
trovano sotto le armi, fatta eccezione per i ma 
rescialli e per i gradi corrispondenti .. 

Questa disposizione si applica pure agli indi 
vidui di grado corrispondente appartenenti a 
corpi organizzati militarmente per servizio dello 
Stato, compresi i militi della milizia volontaria 
per la sicurezza nazionale quando prestino effet 
tivo servizio. 
II comandante di zona della Milizia volontaria 

per la sicurezza nazionale deve, non oltre il gio 
vedì anteriore all'elezione, trasmettere al sin 
daco di ciascun Comune l'elenco dei militi mo 
bilitati in servizio ed inscritti nelle liste dcl 
Comune stesso e questo elenco vale come ag 
giunta a quello di coloro che sono sospesi dal 
voto, senz'altra formalità. 
(Approvato). 

Art. 89. 

Entro il ventesimo giorno successivo a quello 
clella pubblicazione del decreto di convocazione 
del collegio elettorale, a cura del sindaco, sa 
ranno preparati i certificati di iscrizione nelle 
liste elettorali e sarà altresì provveduto perchè 
essi siano consegnati agli elettori entro il tren 
tesimo giorno da quello della. pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi elettorali. Il 
certificato, in carta bianca, indica la circoscri 
zione, la sezione, alla quale l'elettore appartiene, 
il luogo della riunione, il giorno e l'ora della 
votazione. . 
Per gli elettori residenti nel comune la con 

segna del certificato è constatata mediante ri 
cevuta dell'elettore o di persona della sua fa 
miglia o addetta al suo servizio. 

Quando la persona cui fu fatta la consegna, 

., \ 

~· f 

... 
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non possa rilasciare ricevuta, il messo la sosti 
tuisce con la sua dichiarazione. 
Per gli elettori residenti fuori del comune. i 

certificati vengono rimessi dall'ufficio munici 
pale a mezzo del sindaco del comune di loro 
residenza, quante . volte questa sia conosciuta. 

Gli elettori, a partire dal trentunesimo giorno 
fino al giorno antecedente alle elezioni e nel 
giorno stesso delle elezioni, possono, personal 
mente e contro annotazione in apposito registro, 
ritirare il certificato di iscrizione nella lista, qua 
lora non lo abbiano ricevuto. 

Quando un certificato vada perduto o sia di 
venuto inservibile, l'elettore ha diritto, presen 
tandosi personalmente nei cinque giorni antece 
denti le elezioni e nel giorno stesso della elezione 
e contro annotazione in altro apposito registro, 
di ottenerne dal sindaco un ·altro, su carta verde, 
sul quale deve dichiararsi che è un duplicato. 

Qualora i certificati elettorali non siano di 
stribuiti o siano distribuiti irregolarmente, il 
presidente della Commissione provinciale elet 
torale, previi sommari accertamenti, può nomi 
nare un commissario che intervenga presso il 
comune per la distribuzione dci certificati. 

Ai fini del presente articolo, l'ufficio comunale 
resta aperto quotidianamente, anche nei giorni 
festivi, dal trentunesimo giorno antecedente 
l'elezione almeno dalle ore 9 alle 19. 

Nel giorno della votazione l'ufficio dovrà es 
sere aperto dalle ore 7 alle ore 19 • 

. Il sindaco, il segretario comunale e gli im 
piegati comunali addetti all'ufficio della distri 
buzione dci certificati, che contravvengono alle 
presenti disposizioni, sono passibili di multa da 
lire 300 a lire 3000.- 

Pcl reato previsto dal presente articolo il pro 
curatore del Re deve procedere per citazione 
direttissima. 
(Approvato). 

TITOLO III. 

COLLEGIO UNICO NAZIONALE 
E CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI. 

Art. 40. 
Il numero dei deputati per tutto il Regno è 

di 535. 
Tutto il Regno forma un Collegio Unico Na 

zionale, e sono costituite circoscrizioni eletto- 

48 

rali, secondo la tabella A allegata come parte 
integrante della presente )cgge. . 

Tale tabella contiene altresì il riparto del 
numero dci deputati per ogni circoscrizione, 
giusta il risultato dell'ultimo censimento decen 
nale della popolazione del Regno. 
(Approvat"). 

Art. 41. 
Il reparto dcl numero dei deputati per ogni 

cìrccscrizione deve essere riveduto per legge 
nella prima sessione, che succede alla pubblica 
zione del decennale censimento ufficiale. Il re 
parto è fatto in proporzione della popolazione 
delle circoscrizioni accertata col censimento me 
desimo. 
I cambiamenti nella circoscrizione ammini 

strativa e giudiziaria dei comuni, mandamenti, 
circondari e provincie, che abbiano luogo du 
rante il tempo che precede la decennale revi 
sione, non hanno alcun effetto sulla circoscri 
zione elettorale anteriormente stabilita. 

(Approvato). 
Art. 42. .. 

Il Collegio unico nazionale è convocato dal Re. 
Dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale del Regno del Regio decreto di convo 
cazione del Collegio alla domenica stabilita per 
la elezione devono decorrere almeno settanta 
giorni. 
I sindaci di tutti i comuni del Regno da 

ranno notizia al pubblico del decreto di convo- · 
cazione dci comizi con appositi avvisi e cure 
ranno, quindici giorni prima della data stabilita 
per le elezioni politiche, la pubblicazione, nel 
l'albo pretorio e in altri luoghi pubblici, del ma 
nifesto contenente le liste dei candidati tra 
smesso a norma dell'articolo 55. 

(Approvato).' 
·Art. 43. 

Gli elettori votano nella sezione, alla quale 
si trovano iscritti. 

Si possono riunire nello stesso fabbricato fino 
·a quattro sezioni, ma l'accesso dalla strada alla 
sala deve condurre solo a due sezioni e non più 
di due sezioni possono avere l'accesso dalla me 
desima strada. 

Quando, per sopravvenute gravi circostanze, 
sorga la necessità di variare i luoghi di riunione 
degli elettori, la Commissione comunale deve 
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farne proposta, nei trenta giorni dalla data della 
pubblicazione del decreto di convocazione· del 
collegio nella Gazzetta Ufficiale del Regno, alla 
Commissione provinciale, la quale, premesse le 
indagini che reputi necessarie, provvede inap 
pellabilmente in. via d'urgenza e non più tardi 
della domenica precedentea quella delle elezioni. 

Qualora la variazione sia approvata, il presi 
dente della Commissione elettorale provinciale 
deve darne immediatamente avviso al sindaco, il 
quale deve portarla a conoscenza del pubblico 
con manifesto da affiggersi nelle ore antimeri 
diane del sabato precedente la elezione. 

(Approvato). 

Art. 44. 

La Commissione provinciale trasmette le liste 
elettorali, di cui all'articolo 30, alla competente 
Commissione elettorale comunale nel giorno suc 
cessivo alla pubblicazione del decreto di convo- 
cazione del collegio. ' 

(Approvato). 

Art. 45. 

La Commissione elettorale comunale provvede 
a che nelle ore antimeridiane del sabato prece 
dente l'elezione siano consegnati al presidente 
di ogni ufficio elettorale: 

1° il bollo della sezione munito di cinque 
serie di cifre -mobili da O a 9 agli effetti del 
l'articolo 67; 

2° un esemplare della lista degli elettori 
della sezione, autenticato dalla Commissione 
provinciale, ai termini dell'art. 30, due copie 
df tale lista autenticate in ciascun foglio da 
due membri della Commissione comunale, delle 
quali una serve per l'affissione a norma dell'ar 
ticolo 64, una copia dell'elenco di coloro che 
sono contemplati nell'articolo 8, ugualmente au 
tenticata, nonchè l'elenco di cui al 3° comma 
.dello stesso articolo 3. 

3° due copie del manifesto contenente le 
Ji,;te dei cnndidati della circuscrizione di cui al 
l'articolo 55, delle quali una copia deve restare 
a disposizione dell'ufficio elettorale e l'altra deve 
essere affissa nella sala della votazione, a norma 
dell'articolo 64, e due copie del bollettino na 
zionale di cui nello stesso articolo 55; 

4° i verbali di nomina degli scrutatori, di 
cui all'articolo 49; 1 

0° il pacco delle schede, che al presidente 

della Commissione stessa sarà stato trasmesso 
sigillato dal Ministero dell'interno o per sua 
delegazione dalla prefettura e sul cui involucro 
asterno sarà stato indicato il numero delle 
schede contenute; 

6° due urne di vetro trasparente armato di 
filo metallico ovvero circondato da rete metal 
lica, di cui la prima è destinata a contenere le 
schede da consegnarsi agli elettori e la seconda 
quelle restituite da essi dopo espresso il voto. 

(Approvato). 
Art. 46. 

1°.comma: soppresso. . 
I bolli e le urne debbono essere di tipo unico 

con le caratteristiche essenziali dcl modello al 
legato C e debbono essere fornite ai comuni dal 
Ministero dell'interno verso rimborso del prezzo 
di costo. 

(Approvato). 
Art. 47. 

Entro cinque giorni dalla pubblicazione del 
decreto di convocazione del collegio, la Commis 
sione elettorale comunale accerta la esistenza e 
il buono stato dei bolli, delle urne e dci tavoli 
occorrenti, a norma dell'articolo 62, per le varie 
sezioni. Ciascuno dei suoi membri può ricorrere 
al prefetto perchè, ove ne sia. il caso, provveda. 
a norma dell'articolo 21. · 

(Approvato). 
Art. 48. 

In ciascuna sezione è costituito un ufficio elet 
torale composto di un presidente, di un vice 
presidente, di quattro scrutatori e di un se 
gretario. Il presidente e il vice-preaidente sono 
designati dal primo presidente della Corte d'ap 
pello circoscrizionale (tabella A) fra i magi 
strati, anche del pubblico ministero, che eser 
citano il loro ufficio nell'ambito della circoscri 
zione stessa. 

In quanto il numero dei magistrati, tenuto 
anche conto delle esigenze del servizio giudizia 
rio, non sia sufficiente, possono essere designati 
dallo stesso primo presidente della Corte d'ap 
pello all'ufficio di presidente e di vice-presidente 
delle sezioni di una circoscrizione, gli impiegati 
civili a riposo, gli ufficiali del Regio esercito e 
dell'armata, di riserva, a riposo od in posizione 
ausiliaria speciale, di grado non inferiore a ca 
pitano, i cancellieri, i vice-cancellieri, i segretari 
ed i sostituti segretari degli uffici giudiziari, i 
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notai, i giudici conciliatori e vice-conciliatori, 
gli avvocati e procuratori erariali, gli avvocati 
delle ferrovie dello Stato, i vice-pretori, i quali 
tutti abbiano la residenza nel distretto della 
Corte stessa, o anche nella circoscrizione se que 
sta comprenda provincie appartenenti a distretti 
diversi, purchè non appartengano a corpi ar 
mati o militarizzati a servizio dello Stato, delle 
provincie e dci comuni. 
La enumerazione di queste categorie, salvo 

per quella dei magistrati, non implica ordine di 
precedenza per la designazione . 

. Per procedere a queste designazioni i presi 
denti delle Corti d'appello debbono in tempo op 
portuno procurarsi le necessarie informazioni 
per mezzo dei funzionari da essi dipendenti, ov 
vero per mezzo delle locali autorità giudiziarie. 

Delle designazioni, dì' cui sopra, è data notizia 
ai magistrati ed ai cancellieri, vice-cancellieri e 
segretari degli uffici giudiziari per mezzo dei 
rispettivi capi gerarchici ed agli altri designati 
mediante notificazione da eseguirsi dagli uffi 
ciali giudiziari di pretura a dagli uscieri del 
l'ufficio di conciliazione. 
Al presidente ed al vice-presidente dell'ufficio 

elettorale deve esser corrisposto dal comune, in 
cui l'ufficio stesso ha sede, l'indennità di viaggio 
e di soggiorno Spettante ai giudici di tribunale 
di l • categoria, salvo ai magistrati di grado su 
periore la corresponsione di quella spettante ai 
consiglieri di Corte d'appello di 2• categoria. 
(Approvato). 

Art. 49. 
Fra la domenica ed il mercoledl inclusivo 

precedenti l'elezione, in pubblica adunanza, pre 
annunziata due giorni prima con manifesto nel- 
1' albo pretorio dcl comune, la Commissione 
elettorale comunale, aggregandosi i due consi 
glieri comunali eletti col maggior numero di voti 
e i due eletti col minor numero di voti, che non 
facciano parte della Giunta comunale nè della 
Commissione stessa, procede alla nomina degli 
scrutatori fra gli elettori del comune, che siano 
compresi nella lista dei giurati, ovvero che pos 
siedano una delle condizioni contemplate nel 
l'articolo 13. Se il Consiglio comunale è sciolto, 
saranno aggregati alla Commissione i quattro 
cessati consiglieri che si trovano nelle condi 
zioni indicate. 

Ciascun commissario scrive sulla propria 

50. 

scheda soltanto un nome e si proclamano eletti 
coloro che hanno ottenuto maggior numero di 
voti. A parità di voti è proclamato eletto l'an 
ziano di età. 

In seconda convocazione indetta regolarmente 
la seduta è valida qualunque sia il numero dci 
presenti. 

Agli eletti il sindaco notifica nel più breve 
termine e, al più tardi, non oltre il venerdì pre 
cedente l'elezione, l'avvenuta designazione per 
mezzo di un ufficiale giudiziario o di un messo 
comunale. ' 
A ciascuno degli scrutatori il comune, in cui 

ha sede l'ufficio elettorale, deve corrispondere 
un'indennità di lire venti. 

(Appro.vato). 
Art. 50. 

L'ufficio di presidente, di vice-presidente, di 
scrutatore e di segretario è obbligatorlo per le 
persone designate. 
II vice-presidente coadiuva il presidente nel 

l'adempimento delle sue funzioni e ne fa le veci 
in caso di assenza o di impedimento. Per auto 
rizzazione del presidente egli può inoltre adem 
piere le funzioni di scrutatore. 

Quando l'impedimento dcl presidente o del 
vice-presidente si verifichi prima della costi 
tuzione dell'ufficio in condizioni tali da non per 
mettere al primo presidente della Corte di ap 
pello la rispettiva surrogazione, deve assumerne 
le funzioni il sindaco od uno dei consiglieri co 
munali per ordine di anzianità. Se il Consiglio 
comunale è sciolto, assume tali funzioni, che 
sono pure obbligatorie, il sindaco o uno dei con 
siglieri comunali, per ordine di anzianità, del- 
1' Amministrazione disciolta. 
Tutti i membri· dell'ufficio, compresi i rap 

presentanti di lista; sono considerati, per ogni 
effetto di legge, pubblici ufficiali durante l'eser 
cizio delle loro funzioni. 
Per i reati commessi a danno dei membri del 

l'ufficio, compresi i rappresentanti di lista, si 
procede per citazione direttissima. 

(Approvato). 
Art. 51. 

Il segretario del seggio è scelto, in antece 
denza ali' insediamento dcli' ufficio, dal presi 
dente dcli' ufficio elettorale nelle categorie se 
guenti: 

·1 
·' 
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1 ° i cancellieri, (.vice-cancellieri, gli ag 
giunti di cancelleria, i segretari, e i sostituti 
segretari degli uffici giudiziari della circoscri-' 
zione; 

2° i notai ayenti residenza nella circoscri 
zione; 

3° i segretari comunali che prestano servi 
zio nei comuni della circoscrizione; 

4• gli ufiìciali giudiziari addetti agli uffici 
giudiziari esistenti nella circoscrizione; , 

5° gli elettori della circoscrizione che sap 
piano leggere e scrivere. 
La enumerazione delle prime quattro catego 

rie non implica ordine di precedenza fra di loro 
per la designazione. 

Il segretario dev'essere rimunerato dal co 
mune, in cui ha sede l'ufficio elettorale, con 
l'onorario di lire venti se vi abita, e, in caso 
diverso, ha diritto alle indennità di viaggio e 
di soggiorno spettanti ai vice cancellieri di tri 
bunale di prima classe. 

Il processo verbale è redatto dal segretario 
in due esemplari e in esso deve essere tenuto 
conto di tutte le operazioni prescritte dalla pre 
sente legge. Il processo verbale riveste per ogni 
effetto di legge la qualità di atto pubblico. 

(Approvato). 

Art. 52. 
Le liste recanti il cognome e nome dei candi 

dati, e comprendenti non più di due terzi del 
numero dei deputati assegnato a ciascuna cir 
coscrizione, e non meno di tre candidati, deb 
bono essere presentate da almeno trecento e non 
più di cinquecento elettori iscritti nelle liste 
elettorali dei Comuni della circoscrizione stessa. 
AI _cognome e nome dei candidati potrà aggiun 
ger;ii anche la paternità od eventualmente anche 
altra indicazione che sia necessaria per identi 
ficare i candidati stessi. La candidatura deve 
essere accettata con dichiarazione firmata e 
autenticata dal sindaco di un comune della cir 
coscrizione, o da un notaio, o dal Regio console 
in caso di assenza dal Regno. 
Alla lista devesi allegare il certificato di na 

scita di ciascun candidato, salvo per gli ex 
deputati già convalidati. 

Un candidato non può essere in alcun caso 
compreso in liste portanti contrassegni diversi, 
l'ha pub essere compreso in liste portanti lo 
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stesso contrassegno in non più di due circoscri 
zioni. 

(Approvato). 
Art. 53. 

Le liste dei candidati devono essere presen 
tate, per ciascuna circoscrizione, alla Cancelleria 
della Corte di appello indicala dalla tabella al 
legata, non più tardi delle ore 16 del quarante 
sirno giorno anteriore a quello della votazione, 
unitamente agli atti di accettazione delle candi 
dature e alla dichiarazione sottoscritta, anche in 
atti separati, dal prescritto numero di elettori. 
La dichiarazione deve essere corredata dei 

certificati, anche collettivi, dci sindaci dci sin 
goli comuni a cui appartengono i sottoscrittori, 
che attestino la loro iscrizione nella lista poli 
tica della circoscrizione. 

I sindaci devono, nel termine improrogabile 
di ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare tali 
certificati. Il sindaco inadempiente è punito con 
muta da lire trecento a lire tremila. Se abbia 
agito per negligenza la pena è diminuita della 
metà. Il procuratore del Re, per tale reato, pro 
cede per citazione direttissima. 
La firma degli elettori, indicante il nome, co 

gnome e paternità dcl sottoscrittore, deve essere 
autenticata da un notaio o da un ufficiale delle 
cancellerie, o da un regio console, nel caso che 
si tratti di elettori residenti all'estero, che vi 
appone anche l'indicazione del comune; nelle cui 
liste dichiarano di essere inscritti. Il relativo 
onorario del notaio sarà di centesimi dieci per 
ogni firma; ma non mai inferiore a lire cinque 
per ciascun atto. Nessun elettore può sottoscri 
vere per più di una lista di candidati; i contrav 
ventori sono puniti con multa sino a lire 3000 
o con la detenzione sino a tre mesi. · 
Per gli elettori, che non sappiano sottoscri 

vere, tien luogo dell'anzidetta firma una dichia 
razione stesa nelle forme indicate all'articolo 11, 
che costituisce un atto separato a norma dcl 
primo comma del presente articolo. 

Insieme con la lista deve essere presentato un 
modello di contrassegno stampato, anche figu 
rato. 
La dichiarazione di presentazione della lista 

dei candidati deve contenere anche l'indicazione 
di due delegati effettivi e di due supplenti, au 
torizzati a fare le designazioni di cui all'arti 
colo 56. 
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La Cancelleria della Corte d'appello circoscri 
zionale deve rilasciare immediatamente rice 
vuta, sia delle liste dei candidati che sono state 
presentate, che delle designazioni dei delegati. 
La Corte d'appello, composta dal Primo Pre 

sidente e daì consiglieri della Prima Sezìone, 
entro tre giorni dalla scadenza del termine di 
cui al primo comma: 

1° verifica che le liste presentate siano sot 
toscritte dal numero di elettori prescritto dal 
l'articolo 52 non tenendo conto di quelli che 
eccedono il limite massimo, e che tali liste com 
prendano il numero minimo dei candidati in 
dicato dallo stesso articolo, ricusando quelle liste 
che non si trovino in dette condizioni o ridu 
cendo al limite massimo prescritto le liste con 
tenenti un numero eccedente di candidati, can 
celiando gli ultimi nomi; 

2° ricusa i contrassegni che fossero identici 
o troppo facilmente confondibili con contrasse 
gni di altre liste precedentemente presentate e 
assegna, nei limiti di tempo prescritti dal nono 
comma del presente articolo, un termine per la 
presentazione di un nuovo contrassegno; , 

3° toglie dalle liste i nomi dei candidati per 
i quali manchi la prescritta accettazione e di 
quelli che non avranno compiuto i 25 anni entro 
il giorno della elezione; 

4° cancella dalle liste i candidati già com 
presi in una lista presentata in antecedenza; 

5° assegna un numero ai singoli candidati 
in ciascuna lista secondo l'ordine in cui vi si 
trovano inscritti. 
Ultimate .le operazioni di cui sopra, la Corte 

d'appello trasmette immediatamente tutti i do 
cumenti all'Uffìcio centrale nazionale sedente 
presso la Corte d'appello di Roma. 

(Approvato). 

Art. 54. 
Soppresso. 

Art. 55. 
La Corte d'appello di Roma è costituita in 

Ufficio centrale nazionale. Ad essa i presenta 
tori delle liste circoscrizionali, per mezzo dei 
delegati di cui all'art. 53, debbono dichiarare 
o personalmente o con atto autenticato da no 
taio o dal sindaco di un comune della circoscri 
zione, entro cinque giorni dalla presentazione 
delle liste alla Corte di appello circoscrizionale, 

52 

con quale o quali liste aventi lo stesso contras 
segno intendono unificarsi. Entro sette giorni 
dal ricevimento di tutti gli atti trasmessi dalle 
singole Corti d'appello circoscrizionali lo Ufficio 
centrale nazionale: 

1° esamina le varie liste presentate nelle 
diverse circoscrizioni ed unifica quelle che sono 
presentate con lo stesso contrassegno e corre 
date dalla dichiarazione reciproca di cui al 
1 ° comma cli questo articolo, ammettendole a 
votazione con lo stesso contrassegno, ed asse 
gnando ad esse lo stesso numero progressivo di 
cui al seguente numero 2. 
Elimina dalla votazione le liste che non ab 

biano almeno in due circoscrizioni lo stesso con 
trassegno e la dichiarazione reciproca di unifi 
cazione di cui sopra. 
Ferma restando la disposizione del precedente 

capoverso, le liste che abbiano un contrassegno 
identico a quello di altre liste ma siano sfornite 
della dichiarazione reciproca di unificazione, 
sono ammesse a votazione separatamente, asse 
gnandosi ad esse un diverso numero progres 
si \'O; 

2° estrae a sorte il numero da assegnarsi 
a ciascun gruppo di liste ammesse a votazione; 

3° cancella da tutte le liste i candidati com 
presi in liste recanti contrassegni diversi e 
quelli compresi in liste recanti il medesimo con 
trassegno presentati in più di due circoscri 
zioni; 

4° provvede per mezzo del Ministero dcl 
i' interno alla stampa: 

a) delle schede di cui all'artieolo 57; 
b) dei manifesti di ciascuna circoscri 

zione contenenti le liste rispettive dei candidati 
col relativo contrassegno. In questo manifesto 
devono essere indicate le altre circoscrizioni 
nelle quali sono state presentate le stesse liste; 

e) di un bollettino, eia inviarsi a tutti i 
comuni, e da affiggersi in tutte le sezioni, nel 
quale siano riportate tutte le liste con l'indica 
zione delle circoscrizioni in cui le singole liste 
sono state presentate, del .numero progressivo . 
ad esse· assegnato, dei rispettivi contrassegni e 
dci nomi dei candidati comprasi nelle liste stesse 
con la rispettiva numerazione progressiva. In 
tale bollettino sarà seguito l'ordine delle circo 
scrizioni secondo la tabella allegata. 

(Approvato). 
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Art. 56. 
Con dichiarazione scritta in carta libera ed 

autenticata da un sindaco della circoscrizlone 
o da un notaio, i delegati di cui all'articolo 53, 
ovvero, in loro luogo, persone da essi all'uopo 
autorizzate in forma autentica, hanno diritto di 
designare tanto presso l'ufficio di ciascuna se 
zione, quanto presso la Corte d'appello cìrco-" 
scriaìonale, due rappresentanti della lista, uno 
effettivo e l'altro supplente in caso di impedi 
mento, assenza o allontanamento del primo, sce 
gliendoli fra gli elettori della circoscrizione che 
sappiano leggere e scrivere. Hanno pure diritto 
di designare un rappresentante presso l'Ufficio 
centrale nazionale istituito presso la Corte d'ap 
pello di Roma. ·La dichiarazione presso l'ufficio 
delle sezioni è presentata alla Cancelleria della 
Corte d'appello circoscrizionale entro la dome 
nica precedente alla elezione. La Cancelleria ne 
rilascerà ricevuta e provvederà all'invio delle 
singole designazioni presso la segreteria delle 
sezioni. Per i rappresentanti presso la Corte di 
appello circoscrizionale la dichiarazione deve 
esser presentata, previo rilascio di ricevuta, 
entro il mezzogiorno della domenica, in cui av 
viene l'elezione, alla rispettiva Cancelleria. Per 
il rappresentante presso la Corte d'appello di 
Roma, la dichiarazione deve essere presentata 
_entro il lunedì successivo, alla Cancelleria dell~ 
Corte stessa la quale ne rilascerà ricevuta. 
Il rappresentante di ogni lista· di candidati 

ha diritto di assistere a tutte le operazioni del 
l'ufficio sedendo, secondo che il presidente deter 
mina, al tavolo dell'ufficio od in prosaimità dello 
stesso, ma sempre in luogo da permettergli di 
seguire le operazioni elettorali, e può fare inse 
rire succintamente a verbale 1e sue eventuali 
dicliiarazioni. Però il presidente, uditi gli scru 
tatori, può con ordinanza motivata fare allon 
t~nare dall'aula il rappresentante, che eserciti 
violenza, o che, richiamato due volte all'ordine 
~al presidente, continui a turbare gravemente 
1) regolare procedimento delle operazioni elet 
torali. 

(Approvato). 

. .~. 
. '· ... I 

Art. 57. 

. La scheda è di carta consistente bianca, di 
t.1.Po unico, preparata a cura del Ministero del- 
1 rnterno con le caratteristiche essenziali del 

modello allegato B, e riproduce in facsimile i 
contrassegni di tutte le liste regolarmente pre- • 
sentate nella circoscrizione secondo il numero 
progressivo di cui al n. 2 dell'articolo 55. 

Le schede dovranno pervenire agli uffici elet 
torali debitamente piegate. 

Nella parte centrale saranno tracciate le linee 
trasversali sufficienti a contenere i voti di pre 
ferenza di cui al secondo comma dell'articolo 71. 
È vietato ogni altro segno o indicazione. 
(Approvato). 

Art. 58. 
So"ppresso. 

Art. 59. 
Salvo le maggiori pene stabilite nell'arti 

colo 119 pel caso i vi previsto, coloro che, es 
sendo designati all'ufficio di presidente, di vice 
presidente, di scrutatore o di segretario, senza 
giustificato motivo, rifiutino di assumerlo o non , 
si trovino presenti all'atto dell'insediamento dcl 
seggio, incorrono nella multa da lire 300 a 3000. 
Nelle stesse sanzioni incorrono il presidente, il . 
vice-presidente, gli scrutatori, ìl segretario, i 
quali, ·senza giustificati motivi, si allontanino 
prima che abbiano termine le operazioni elet- 
torali. · 

Per i reati previsti nel presente articolo, il 
procuratore del Re deve procedere per citazione 
direttissima. 

(Approvato). 

Art. 60. 
· Gli scrutatori e i rappresentanti delle liste 
d~i candi.dati, nonchè u presidente, il vice pre 
sidente, 11 segretario del seggio, il sindaco ed 
i consiglieri comunali, nel caso di cui all'arti 
colo 50, votano nella sezione, nella quale eser 
citano il loro ufficio, ancorchè siano iscritti 
come elettori in altra sezione o in altra circo 
scrizione. 

1A pprovato ). 

Art. 61. 
Alle ore 16 del sabato precedente le elezioni 

il presidente costituisce l'ufficio chiamando a 
farne parte il vice-presidente, gli scrutatori i) 

• J 
segretario e chiamando ad assistere alle opera- 
zioni elettorali i rappresentanti delle liste dei 
candidati designati colle condizioni indicate dal 
l'articolo 56. 
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Quando tutti o alcuno degli scrutatori non 
siano presenti o ne sia mancata la designazione, 
il presidente chiama in sostituzione alternativa 
mente l'anziano e il più giovane fra gli elettori 
presenti, che sappiano leggere e scrivere e che 
non siano stati designati a rappresentanti di 
liste di candidati. 

(Approvato). 
Art. 62. 

La sala delle elezioni, in cui una sola porta 
d'ingresso può essere aperta, deve essere divisa 
in due compartimenti da un solido tramezzo 
alto un metro e centimetri venti, con una aper 
tura nel mezzo per il passaggio. 

Nel compartimento dove si trova la porta 
d'ingresso, stanno gli elettori; nell'altro, desti 
nato all'ufficio elettorale, gli elettori non pos 
sono entrare che per votare e possono rimanervi 
soltanto il tempo all'uopo strettamente neces 
sario. 
Il tavolo dell'ufficiò deve essere conforme al 

modello allegato D e collocato in modo che i 
rappresentanti delle liste dei candidati possano 
girarvi intorno. Le due urne, di cui all'arti 
colo 45, devono essere collocate sul tavolo stesso 
nei punti indicati nell'allegato D ed essere sem 
pre visibili a tutti. 
I tavoli destinati alla espressione del voto, 

in conformità del modello allegato E, devono 
portare fissata con una catenella la matita ne 
cessaria all'elettore per esprimere il voto e de 
vono essere isolati e collocati a conveniente di 
.stanza così dal tavolo dell'ufficio come dal tra-. 
mezzo; il Iato, dove l'elettore siede, deve essere 
prossimo alla parete e gli altri tre lati devono 
essere muniti di un riparo, che assicuri la se 
gretezza del voto. 

Le porte e le finestre, che si trovino nella 
parete adiacente ai tavoli ad una distanza mi 
nore di due metri dal loro spigolo più vicino, 
devono essere chiuse in modo da impedire ·la 
vista ed ogni comunicazione dal di fuori. 

(Approvato). 
Art. 63. 

Non possono essere ammessi ad entrare nella 
sala della elezione se non gli elettori che pre- . 
sentine, ogni volta, il certificato di iscrizione 
alla sezione rispettiva, di cui all'articolo 39, 
nonchè i candidati della circoscrizione. 

54. 

entrare armati nella sala • Essi non possono 
della elezione. 

(Approvato). 
Art. 64. 

Non ha diritto di votare chi non trovasi in 
scritto nelle liste degli elettori della sezione. 
Una copia di dette liste, gli elenchi di coloro, 

che sono contemplati all'articolo 3, una copia 
del manifesto contenente le Iiste dei candidati, 
ed una copia del bollettino di cui all'articolo 55, 
n. 4 lettere b) e e), devono essere affissi nella . 
sala dell'elezione durante il corso delle opera 
zioni elettorali e possono essere consultati dagli 
intervenuti. 

Hanno inoltre diritto di votare coloro, che 
si presentino muniti di una sentenza di Corte 
d'appello, con cui si dichiari che essi sono elet 
tori della circoscrizione, e coloro che dimostrino 
di essere nel caso previsto nell'ultimo capoverso 
dell'articolo 32, o che provino essere cessata la 
causa della sospensione di cui all'articolo 3. 
La cessazione della sospensione si prova dai 

militari con la presentazione del congedo illi 
mìtato o del provvedimento di promozione a 
maresciallo e dagl'individui appartenenti ad 
altri corpi organizzati militarmente con la 
presentazicne dell'atto di licenziamento, pur 
chè di tre mesi anteriore al decreto che con 
voca il collegio nazionale, o del provvedimento, 
con cui siano promossi a grado corrispondente 
a quello di maresciallo. 
Per i militi della Milizia per la sicurezza na 

zionale essi devono provare di esser stati con 
gedati, licenziati o comunque aver cessato dal 
l'effettivo servizio prima del giovedì anteriore 
alla domeaica delle elezioni. 

Gli elettori non· possono farsi rappresentare. 
(Approvato). 

Art. 65.· 
Il presidente della sezione è incaricato della 

polizia dell'adunanza ed a tale effetto egli può 
disporre degli agenti della forza pubblica e della 
forza armata per far espellere od arrestare co 
loro, che disturbino il regolare procedimento 
delle operazioni elettorali o commettano reato. 
La forza non può, senza la richiesta del pre 

sidente, entrare nella sala dell'elezione. 
Però, in caso di tumulti o di disordini o per 

procedere all'esecuzione di mandati cli cattura, 
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· gli ufficiali di polizia giudiziaria possono, anche 
senza richiesta del presidente, entrare nella sala 
dell'elezione e farsi assistere dalla forza. 
Hanno pure accesso nella sala gli 'uffiziali giu 

diziari per notificare al presidente proteste o 
reclami relativi alle operazioni della sezione. 
Il presidente può, di sua iniziativa, e deve, 

qualora tre scrutatori ne facciano richiesta, di 
sporre che la forza entri e resti nella sala della 
elezione, anche prima che comincino le opera 
zioni elettorali. 

Le autorità civili ed i comandanti militari 
sono tenuti ad ottemperare alle richieste del 
presidente, anche per assicurare preventiva 
mente il libero accesso degli elettori al locale, 
in cui è sita la sezione, ed impedire gli assem 
bramenti anche nelle strade adiacenti. 
Quando abbia giustificato timore che altri 

menti possa essere turbato il regolare procedi 
mento delle operazioni elettorali, il presidente, 
uditi gli scrutatori, può, con ordinanza moti 
vata, disporre che gli elettori, i quali abbiano 
votato, escano dalla sala e non vi rientrino se 
non dopo la chiusura della votazione. Può di 
sporre altresi che gli elettori, i quali indugiano 
artìfìctosamenta nella espressione del voto e non 
rispondono ali' invito di restituire le schede 
riempite, siano allontanati dalle cabine, previa 
restituzione della scheda, e siano riammessi a 
votare soltanto dopo che abbiano votato gli altri 
elettori presenti, ferma restando la disposizione 
dell'articolo 75, riguardo al termine ultimo della 
votazione. Di ciò sarà dato atto nel processo 
Verbale. 
Per forza pubblica, agli effetti del presente 

articolo, devesi intendere l'Arma dei Carabi 
nieri. 

Questo articolo, in uno agli articoli 71, 72, 
75, 77, 78, 80 e 81 e agli articoli dal 106 al 121 
inclusivo, devono essere stampati a grandi ca 
ratteri ed affissi nella sala della elezione. 
(Approvato). 

Art. 66. 

Nella sala dove ha luogo la votazione e fino 
a che l'adunanza non sia sciolta gli elettori non 
Po~sono occuparsi d'altro oggetto che della ele 
z!one dei deputati. 
(Approvato). 

5 r; t . ... 

Art. 67. 
Appena accertata la costituzione dell'ufficio, 

il presidente estrae a sorte il numero progres 
sivo delle centinaia di schede, in corrispondenza 
delle centinaia di elettori inscritti nella sezione, 
da essere autenticate dagli scrutatori designati 
dal presidente. 
Di conformità, iÌ presidente apre il pacco delle 

schede, di cui al n. 5 dell'articolo. 45, e distri 
buisce fra gli anzidetti scrutatori un numero di 
schede corrispondente a quello degli elettori in 
scritti nella sezione. 
Lo scrutatore scrive il numero progressivo 

sull'appendice di ciascuna scheda cd appone la 
sua firma sul lato destro della faccia posteriore 
della scheda stessa. · 
t in facoltà di ciascun rappresentante di lista 

di apporrs .la sua firma sotto quella dello scru 
tatore. 

Se uno scrutatore si allontana dalla sala, non 
può più firmare le schede ed è sostituito dal 
vice-presidente. 

Si tiene nota nel processo verbale della serie 
di schede firmate da ciascuno scrutatore. 

Il presidente, a mano a mano che le schede 
sono firmate, le depone nella prima urna e, 
sotto la ima personale responsabilità; provvede 
alla custodia delle schede rimaste nel pacco, di 
cui al n. 5 dell'articolo 45. 

Compiute queste operazioni, il presidente ri 
manda le ulteriori operazioni alle ore 7 del 
giorno seguente, affidando la custodia delle urne 
e dci documenti ali' Arma· dei carabinieri. 

(Approvato). 

/ 

Art. 68. 

Alle ore 7 antimeridiane della domenica il 
presidente riprende le operazioni elettorali, pro 
cedendo all'estrazione a sorte delle cinque cifre 
che nell'ordine stesso in cui sono estratte con 
correranno a formare il bollo di cui all'arti 
colo 45. Indi imprime il bollo. stesso a tergo di 
ciascuna scheda giusta la Indlcaaìone a stampa, 
riponendole tutte nella stessa urna. 
Le operazioni di cui sopra debbono essere 

esaurite per le nove antimeridiane, dopo di che 
il presidente dichiara aperta .la votazione. 
Uno dei membri dell'ufficio od il rappresen 

tante di una lista di candidati, che conosca per 
sonalmente l'elettore, ne attesta la identità, ap- 
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ponendo la propria firma accanto al nome del 
l'elettore, nella apposita colonna, sulla lista elet 
torale autenticata dalla Commissione elettorale 
provinciale. 

Se nessuno dei membri dell'ufficio o dei rap 
presentanti delle liste dei candidati può accer 
tare sotto la sua responsabilità l'identità del 
l'elettore, questi può presentare un altro elet 
tore del collegio noto all'ufficio, che attesti della 
sua identità. Il presidente avverte l'elettore che, 
se afferma il falso, sarà punito con le pene sta 
bilite dall'articolo 119. 

Si deve presumere noto all'ufficio qualunque 
elettore che sia stato già ammesso a votare. 
L'elettore che attesta della identità deve met 

tere la sua firma nell'apposita colonna della 
lista elettorale, di cui sopra. 
In caso di dissenso sull'accertamento della 

Identità degli elettori, decide il presidente a 
norma dell'articolo 77. 

Deve inoltre essere ammesso a votare l'elet 
tore che si presenti fornito di lihretto o tessera 
di riconoscimento rilasciati da una pubblica am 
ministrazione governativa, purchè siano muniti 
di fotografia. In tal caso, accanto al nome del 
l'elettore, nella suddetta colonna di identifica 
zione, sarà indicato il numero del libretto o della 
tessera e l'autorità che Ii ha rilasciati. 

Gli elettori compresi nell'elenco, di cui il pe 
nultimo comma dell'articolo 17, sono ammessi 
a votare quando ritornino in patria e facciano 
constare all'ufficio elettorale la loro identità per- 

. sanale .. Nel processo verbale è presa 'Ilota spe 
ciale di ogni elettore inscritto nell'elenco degli 
emigranti, che viene ammesso alla votazione . ' nonchè del nome della persona, che attesta la 
sua identità, o del numero del libretto o della 
tessera di riconoscimento, indicati nel comma 
precedente o nell'articolo seguente, e della auto. 
rità che li ha rilasciati. 

(Approvato). 

Art. 69. 

Agli effetti del penultimo comma dell'arti 
colo precedente ciascun èlettore, non munito di 
libretto o tessera di riconoscimento rilasciati da 
un'autorità governativa, può provvedersi di 
una tessera speciale facendo istanza al pretore 
del mandamento, in cui è compresa la sezione 
elettorale, nella quale deve votare. 

5 (l 

Il pretore rilascia la tessera, verso il paga 
mento del prezzo di costo,· dopo essersi accer 
tato della identità personale dell'elettore. II ri 
lascio delle tessere rimane sospeso dal venerdì 
che precede il giorno della votazione fino al. 
lunedì suseguente al detto giorno. 
La tessera deve essere conforme al modello 

allegato F della presente legge; ha un proprio 
numero d'ordine e contiene, da un lato, la foto 
grafia dell'elettore munita del timbro a secco 
della pretura e della firma del pretore; dall'al 
tro, l'attestato di riconoscimento, il nome, co 
gnome, paternità, età e luogo di nascita del 
l'elettore, l'indicazione della lista elettorale del 
comune dove l'elettore è inscritto, la firma del 
pretore e del cancelliere e il timbro della pre 
tura. 
L' elettore che venga cancellato dalla lista, 

deve restituire la tessera al pretore il quale l'an 
nulla. 

Qualsiasi alterazione ~ indebito uso della tes- 
sera è punito a norma dell'articolo 119. ' 

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare 
per decreto Reale le norme relative alla istitu 
zione di una tessera permanente di inscrizione 
nelle liste elettorali. Nel decreto Reale sarà 
anche stabilito il termine entro il quale cesse 
ranno di aver vigore le disposiaionì dell'arti 
colo 39, dei primi cinque comma del presente 
e dell'articolo 70. 

(Approvato). · 

Art. 70 . 

In ogni pretura è tenuto apposito registro, 
nel quale sono indicati, secondo il numero d'or 
dine delle tessere rilasciate, il cognome, nome, 
paternità, età, luogo di nascita dell'elettore, 18 
lista elettorale, nella quale esso è inscritto. 
Una copia della fotografia, firmata dal pre 

tore, è ingommata nel registro, a Iato delle 
indicazioni sopraccennate. II registro in ogni 
foglio è firmato dal pretore e dal cancelliere. 
(Approvato). 

Art. 71. 

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, 
il presidente estrae dalla prima urna una scheda 
e la consegna all'elettore opportunamente pie 
gata, leggendo ad alfa voce il numero scritto 
sull'appendice, che uno degli scrutatori od il se- 



Atti Parlamentari - 5403 - Senato del Regno 

LEUl!lLATUHA XXVI - 1 a 8ESRIONK 1921-23 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 NOVF.~!Jll1E 1923 

gretariq segna sulla lista elettorale autenticata 
dalla Commissione elettorale provinciale, nel 
l'apposita colonna, accanto al nome dell'elettore. 
Questi può accertarsi che il numero segnato sia 
eguale a quello portato dalla scheda. 
Il presidente, astenendosi da ogni esemplifica 

zione, avverte l'elettore che deve tracciare nella 
scheda un segno con matita nera sul contrasse 
gno corrispondente alla lista da lui prescelta, 
e che ha facoltà di scrivere, nelle apposite linee 
tracciate nella parte centrale, il cognome di uno 
o due candidati compresi nella lista medesima, 
ai quali voglia dare il voto di preferenza, e che 
può indicarne anche tre se i deputati assegnati 
alla circoscrizione sono in numero maggiore di 
venti. 
Avverte inoltre l'elettore che è in facoltà di 

indicare col semplice numero i candidati, che 
voglia preferire, e che deve piegare la scheda 
secondo le linee in essa indicate e chiuderla inu 
midendone la parte ingommata. 
L'elettore deve recarsi ad uno dei tavoli a 

ciò destinati e votare tracciando nella scheda 
un segno a matita nera sul contrassegno rispan 
dente alla lista da lui prescelta. Ila anche fa 
coltà ùi scrivere, colla stessa matita nera, nelle 
apposite lince tracciate nella parte centrale, il 
nome e cognome o il solo cognome di uno o due 
o tre candidati compresi nella stessa lista a cui 
voglia dare il voto di preferenza, giusta le 
norme di cui al secondo comma. In caso di iden 
tità di cognome fra candidati della stessa lista 
o di liste diverse dovrà scrivere anche il nome 
e, ove occorra, la paternità. 
Qualora il candidato abbia due cognomi, l'e 

lettore, nel dare la preferenza, può scriverne 
uno dei due. 
La indicazione deve contenere a tutti gli ef 

fetti entrambi i cognomi quando vi si~ possi 
bilità di confusione tra più candidati. 
Ove l'elettore non abbia segnata veruna lista 

e abbia solo scritto una o più preferenze, s'ìn 
~enderà dato il voto a quella lista che comprende 
11 cognome o i cognomi indicati. 
La indicazione delle preferenze può anche es 

sere fatta scrivendo, invece del cognome, il nu 
n1ero sotto il quale è segnato nella lista il can- · 
didato preferito. 
Ogni cognome od ogni numero deve essere 

scritto in righe separate. 
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Le preferenze dovranno essere indicate o 
tutte col cognome o tutte col numero. 

:i:.: vietato ogni altro segno o. indicazione. 
La indicazione della preferenza per un can 

didato compreso in una lista diversa della stessa 
circoscrizione o nella stessa lista in circoscri 
zione diversa è anche causa di nullità della 
scheda. 
Prima di abbandonare il tavolo, l'elettore 

deve ripiegare la scheda secondo le indicazioni 
in essa contenute e chiuderla inumidendo la 
parte ingommata. 

Egli poscia la consegna al presidente, il quale 
constata la chiusura della scheda e, ove non sia 
chiusa, invita l'elettore a rientrare in cabina 
perchè la chiuda; e quindi ne verifìcaIa identità 
esaminando la firma ed il bollo, nonchè confron 
tando il numero scritto sull'appendice con quello 
scritto sulla lista in osservanza del primo com 
ma; ne distacca l'appendice seguendo la linea 
perforata e pone la scheda stessa nella seconda 
urna. 

Uno dei membri dell'ufficio accerta che l'elet 
tore ha votato, apponendo la propria firma ac 
canto al nome di lui nella apposita colonna della 
lista, di cui sopra. 
Le schede mancanti dell'appendice o non por 

tanti il numero, il bollo o la firma dello scru 
tatore non sono poste nell'urna, e l'elettore, che 
le abbia presentate, non può più votare. Esse 
sono vidimate immediatamente dal presidente 
e da almeno due scrutatori ed allegate al pro 
cesso verbale, il quale farà anche menzione spe 
ciale degli elettori che, dopo ricevuta la scheda, 
non la riconsegnino. ' 
Per siffatta mancata riconsegna l'elettore è 

punito con ammenda fino a lire mille o con la 
detenzione sino ad un mese. 
(Approvato). 

Art. 72. 

Se l'espressione del voto non è compiuta nella 
cabina, il presidente dell'ufficio deve ritirare la 
scheda dall'elettore dichiarandone la nullità, e 
l'elettore non è più ammesso al voto. 
Il presidente dell'ufficio che trascura di far 

entrare nella cabina l'elettore per la espressione 
dcl voto, o chiunque altro ne lo impedisca, è pu 
nito con la multa da lire 500 a 1000 e, in caso 
dì recidiva, con la detenzione fino a tre mesi. 
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Il presidente deve. vigilare che l'elettore che 
si reca nella cabina trovi la matita di cui al 
terzo comma dell'articolo 62. 
- (Approvato). 

Art. 73. 
Soltanto per impedimento fisico evidente o 

regolarmente dimostrato all'ufficio l'elettore, 
che trovasi ncll' impossibilità di esprimere il 
voto, è ammesso dal presidente a farlo espri 
mere da un· elettore di sua fiducia. Il segretario 
indica· nel verbale il motivo specifico, per cui 
l'elettore fu autorizzato a farsi assistere nella 
votazione, il nome del medico, che abbia even 
tualmente accertato l'impedimento, ed il nome 
dell'elettore delegato. 
(Approvato). 

Art. 74. 
Se un elettore riscontra che è deteriorata la 

sclieda consegnatagli ovvero egli stesso per ne 
gligenza od ignoranza la deteriora, può richie 
derne al presidente una seconda contro la resti 
tuzione della prima, la quale viene messa in un 
piego, dopo che il presidente vi abbia scritto 
«scheda deteriorata» 'con la sua firma. · 
II presidente deve immediatamente sostituire 

nella prima urna la seconda scheda consegnata 
all'elettore con un'altra, che viene prelevata dal 
pacco delle scheda residue e contrassegnata con 
lo stesso numero portato da quella deteriorata, 
nonchè col bollo e con la firma dello scrutatore 
a norma dell'articolo 67. Nella colonna della li 
sta, di cui al primo comma dell'articolo 71, è 
annotata la consegna della nuova scheda. 
In egual modo si procede nel caso in cui l'uf 

fìcìo verifichi che una scheda è deteriorata. In 
nessun caso sarà ammessa la consegna di una 
terza scheda. 

(Approvato). 

Art. 75. 
La votazione deve restare aperta fino alle 

ore ventuna. Dopo quest'ora nessun elettore può 
più votare. 
(Approvato). 

Art. 76. 
Qualora si verifichi la materiale impossibilità 

di usare dcl bollo, delle urne e dci tavoli per 
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l'uftìcio e per la espressione del voto quali sono 
prescritti dagli articoli 45 e 62 il presidente, 
udito il parere degli scrutatori, può, con ordi 
nanza motivata, ammettere l'uso di quel bollo, 

0di 
quelle urne e di quei tavoli, che meglio pos 

sono soddisfare alla sincerità e segretezza del 
voto, nonchè al buon ordine delle operazioni 
elettorali, restando però riservata alla Camera 
la eventuale dichiarazione df nullità di queste, 
a norma dell'articolo 88. 

(Approvato). 

Art. 77. 

Il presidente, udito il parere degli scutatori, 
pronunzia in via provvisoria, salvo il disposto 
dell'articolo 88, sopra tutte le difficoltà e gli 
incidenti che si sollevino intorno alle operazioni 
della sezione, e sulla nullità dei voti. 
Tre membri almeno dell'uff'cio, fra cui il pre 

sidente od il vice-presidente, devono trovarsi 
sempre presenti a tutte le operazioni elettorali. 
(Approvato). 

Art. 78. 

Adempiuto a quanto è prescritto dall'arti 
colo 75 e sgombrato il tavolo dalle carte e dagli 
oggetti non necessari per lo scrutinio, il presi 
dente: 

1° dichiara chiusa la votazione; 
2" accerta il numero dei votanti risultanti 

dalla lista elettorale autenticata dalla Commis 
sione elettorale provinciale, di cui all'articolo ao. 
Questa lista deve in ciascun foglio essere fìr 
mata da due scrutatori, nonchè dal presidente, 
ed esser chiusa in un piego sigillato con lo 
stesso bollo dell'ufficio di cui all'articolo 67. Sul 
piego appongono la firma il presidente ed al 
meno due scrutatori, nonchè i rappresentanti 
delle liste dei candidati, che siano presenti alle 
operazioni dell'ufficio, ed il piego stesso è imme 
dìatamente consegnato o trasmesso al pretore 
del mandamento, che ne rilascia o ne trasmette 
subito ricevuta; . 

3° estrae e conta le schede rimaste nella 
prima urna e· riscontra se, calcolati come vo 
tanti gli elettori che, dopo aver ricevuta la 
scheda, non l'abbiano riportata o ne abbiano 
consegnata una senza appendice o senza il nu 
mero o il bollo o la firma dello scrutatore, cor 
rispondano al numero degli elettori inscritti che i 
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non hanno votato. Tali schede, nonchè quelle 
rimaste nel pacco consegnato al presidente dalla 
Commissione comunale, vengono colle stesse 
forme indicate nel n. 2, consegnate o trasmesse 
al pretore del mandamento; 

4° procede allo spoglio dei voti. Uno scruta 
tore, designato dalla sorte, estrae successiva- 

. mente dalla seconda urna ciascuna scheda e la 
consegna al presidente. Questi, aperta la scheda, 
enuncia ad alta voce. il contrassegno, ed, ove 
occorra, il numero progressivo della lista per 
la quale è espresso il voto ed il cognome dei 
candidati pei quali sia stato espresso voto di 
preferenza, e passa la scheda ad un altro scru 
tatore, il quale, insieme con il segretario, prende 
nota del numero dei voti che va riportando cia 
scuna lista e dei voti di preferenza attribuiti a 
ciascun candidato. II segretario proclama ad 
alta voce i voti di lista e i voti di preferenza. 
Un terzo scrutatore pone la scheda, il cui voto 
è stato spogliato, nella prima urna, da cui fu. 
rono già tolte le schede non usate. 
È vietato estrarre dalla seconda urna una 

scheda se quella precedentemente estratta non 
sia stata, dopo spogliato il voto, posta nella 

· prima urna. Le schede non possono essere toc 
cate da altri fuorchè dai componenti del seggio; 

5• conta il numero delle schede spogliate e 
riscontra se corrisponda tanto al numero dei 
votanti quanto al numero dei voti riportati com 
plessivamente dalle liste dei candidati, sommato 
a quello dei voti di lista nulli e dei voti di lista 
contestati, che non siano stati assegnati ad al 
cuna lista; 

6° accerta la rispondenza numerica delle 
cifre segnate nelle varie colonne del prospetto 
del verbale col numero dei votanti e degli 
inscritti e, in caso che tale rispondenza manchi, 
ne indica la ragione. 

Le suddette operazioni debbono esser com 
piute nell'ordine indicato: del compimento e del 
risultato di ciascuna di esse deve farsi constare 
dal processo verbale. 
Le schede corrispondenti a voti num o conte 

atati a qualsiasi effetto, in qualsiasi modo e per 
· qualsiasi causa, e le carte relative ai reclami• 
ed alle proteste devono essere immediatamente 
Vidimate nella faccia posteriore dal presidente 
e da almeno due scrutatori, ed alla fine delle 
Operazioni di scrutinio devono essere riposte in 

. Discussioni, f. 717 
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un piego che, insieme con quello delle schede 
deteriorate e quello delle schede consegnate 
senza appendice o senza numero o senza bollo 
o senza firma dello scrutatore, di cui all'arti 
colo 67, deve essere a sua volta chiuso in un 
altro piego portante l'indicazione della sezione, 
il sigillo col bollo, di cui all'articolo 67, e 'quello 
dei rappresentanti delle liste dei candidati pre- · 
senti, le firme del presidente e di almeno due 
scrutatori: il piego deve essere annesso all'esem 
plare del verbale, di cui all'articolo 83. 
Tutte le altre schede spogliate vengono chiuse 

in un piego con le indicazioni, le firme ed i si 
gilli prescritti nel precedente comma da deposi 
tarsi nella cancelleria della 'pretura a termini 
dell'articolo 82. 
Nel verbale deve farsi menzione <li tutti i re. 

clami presentati, delle proteste fatte, dei voti 
contestati, tanto che siano stati quanto che non 
siano stati attribuiti alle. liste od ai candidati, 
e delle <Jecisioni prese dal presidente. 
Tutte le operazioni prescritte nel presente 

articolo e nel primo comma dell'articolo 82 non 
possono essere sospese per nessuna ragione e 
debbono essere ultimate non oltre le ore sette 
del mattino successivo. 
(Approvato). 

Art. 79. 
Soppresso. 

Art. 80. 
Oltre i casi di nullità previsti dagli articoli 71 

e 72, sono nulli i voti quando: 
1° le schede non siano quelle di cui all'arti 

colo 45 ovvero, sebbene non portino il bollo e 
la firma, di cui all'articolo 67, siano state accet 
tate e poste nella seconda urna ovvero vi siano 
state poste senza che ne. sia stata prima stac 
cata l'appendice; 

2• le schede presentino qualsiasi traccia di 
scrittura o segni, i quali possano ritenersi fatti 
artificiosamente; · 

3• le schede non esprimano il voto per al 
cuna delle liste o lo esprimano per più di una 
lista o quando non possa identificarsi la lista 
prescelta ; 

4° le schede contengano altri segni o indi 
cazioni oltre quelli ammessi dall'articolo 71. 
(Approvato) . 

.... .r s : . \. 
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Art. 81. 
Nel caso che, per contestazioni insorte o ·per 

qualsiasi altra causa l'ufficio della sezione non 
abbia· condotto a termine le operazioni, ovvero 
non abbia proceduto allo scrutinio o non l'abbia 
compiuto entro il tempo prescritto, il presi 
dente deve, alle ore sette del mattino successivo, 
chiudere l'urna contenente, secondo i casi, le 
schede non distribuite o le schede già spogliate. 
l'altra urna contenente le schede non spogliate, 
e chiudere in un piego le schede residue, quelle 
che si trovassero fuori delle urne, e gli altri 
documenti e carte di cui· al penultimo comma 
dell'articolo 78. Alla chiusura delle urne ed alla 

. formazione del piego si applicano le prescrizioni 
del citato articolo. · 
Le. urne ed il piego, insieme col verbale e con 

le carte annesse, vengono subito recate, a norma 
dell'articolo 83, nella cancelleria della Corte 
d'appello circoscrizionale, e consegnate al can 
celliere, il quale ne diviene personalmente re 
sponsabile. 
In caso d'inadempimento si applica il disposto 

dello stesso articolo 83. 
(Approvato). 

Art. 82. 
Il presidente dichiara il risultato dello scru 

tinio e lo certifica nel verbale. Il verbale deve 
essere redatto in doppio esemplare e deve essere 
firmato in ciascun foglio e sottoscritto, seduta 
stante, da tutti i membri presenti dell'ufficio e 
dai rappresentanti delle liste presenti, Il verbale 
viene poi immediatamente chiuso in un piego, 
che deve essere sigillato col bollo dell'ufficio, di 
cui all'articolo 67, - e sul . quale appongono la 
firma il presidente, almeno due scrutatori e i 
rappresentanti delle liste presenti. 

Un esemplare di questo verbale e di quello 
redatto a norma dell'articolo 61 viene, entro il 
lunedl susseguente all'elezione, depositato nella 
segreteria del comune, dove si è radunata la se 
zione, ed ogni elettore del collegio ha diritto di 
prenderne conoscenza. 

Il piego delle schede insieme con l'estratto del 
verbale relativo alla formazione e all'invio di 
esso nei modi prescritti dall'articolo precedente, 
viene subito portato da due membri almeno del 
l'ufficio della sezione al pretore; il quale, accer 
tata l'integrità dci sigilli e delle firme, vi ap- 

tn 

pone pure il sigillo e la firma propria e redige 
verbale della consegna. 

Il pretore invita gli _scrutatori e i rappresen 
tanti delle liste ad assistere, ove credano, entro 
il termine di giorni tre, all'apertura del piego 
contenente la lista, di cui all'articolo 78, n. 2°, 
ed alla compilazione, a cura del cancelliere, di 
una copia autentica da lui vistata in ciascun 
foglio, · 

Gli scrutatori e i rappresentanti delle liste 
intervenuti possono pure apporre in ciascun fo 
glio la loro firma. 
Tale copia viene immediatamente rlmessa al 

sindaco del comune, dove si è radunata la se 
zione, il quale provvede a che rimanga deposi 
tata per quindici giorni nella segreteria: ogni 
elettore della circoscrizione ha diritto di pren 
derne conoscenza. 

(Approvato). 

Art. 83. 

Il presidente, o, per sua delegazione scritta, 
due scrutatori, recano immediatamente il piego 
chiuso· e sigillato contenente l'altro esemplare 
del verbale colle schede e carte, di cui all'arti 
colo 78, alla Cancelleria della Corte d'appello 
circoscrizionale. 

Qualora non siasi adempiuto a quanto è pre 
scritto nel secondo e nel terzo comma dell'arti 
colo precedente o nel primo comma del presente 
articolo, il presidente della Corte d'Appello può 
far sequestrare i verbali, le urne, le schede e 
le carte, di cui sopra, dovunque si trovino. 
(Approvato). 

Art. 84. 

La Corte d'appello circoscrizionale funge da 
ufficio centrale della circoscrizione, e procede, 
entro 24 ore dal ricevimento degli ~tti, con l'as 
sistenza del cancelliere, alle operazioni se 
guen ti: 

1° fa lo spoglio delle schede eventualmente 
inviate dalle sezioni, in conformità dell' arti 
colo 81, osservando, in quanto siano applicabili, 
le disposizioni degli articoli 78, 80 e 82; 

2° somma insieme i voti ottenuti da eia 
scuna lista e i voti di preferenze ottenuti da 
ciascun candidato nelle singole sezioni, come ri 
sultano dai verbali; 
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3° di tali operazioni redige, nelle forme 
stabilite dall'articolo 87, verbale in doppio esem 
plare. Uno di essi sarà trasmesso immediata 
mente alla Corte d'appello di Roma; l'altro sarà 
conservato nell'archivio della Corte stessa. Sa 
ranno inoltre inviati immediatamente e colla 
massima garanzia alla Corte d'appello di Roma 
tutti i verbali delle sezioni con i relativi atti e 
documenti ad essi allegati. La Corte d'appello 
di Roma deve entro tre giorni inviarne ricevuta. 
(Approvato). 

Art. 84-bis. 
L'L"fficio centrale nazionale costituito presso 

la Corte d'appello di Roma sarà composto dcl 
primo presidente e di quattro presidenti di se 
zione; in caso d'impedimento il primo presi 
dente è sostituito dal presidente di sezione più 
anziano, e i presidenti di sezione sono sostituiti 
dal consigliere più anziano della rispettiva se 
zione. Esso si farà assistere, ove lo creda, da 
esperti scelti dal presidente. 
Appena saranno pervenuti i verbali di tutte 

le Corti d'appello circoscrizionali, l'Uffìcìo cen 
trale nazionale: 

1° procede alla somma di tutti i voti otte 
nuti dalle singole liste in tutto il Regno; 

2° verificata quale sia la lista che abbia 
raggiunto il venticinque per cento dei voti validi 
ed abbia ottenuto ii maggior numero di voti in 
tutto il collegio nazionale, attribuisce ad essa 
i due terzi del numero totale dei deputati, cioè 
356, e proclama eletti, in ogni circoscrizione, 
tutti i candidati contenuti nella lista medesima 
secondo l'ordine dato dai voti di preferenza ot 
tenuti. 

Nel caso in cui nessuna lista raggiunga il 
Venticinque per cento, si applicano a tutte le 
liste, nel computo nazionale, le disposizioni sta 
bilite nel n. 3 per le liste di minoranza. 
Ove, per qualsivoglia ragione, il numero dei 

Proclamati della lista di maggioranza in eia- . 
scuna circoscrizione non raggiunga i due terzi 
dei deputati assegnati alla circoscrizione stessa, 
i posti residui saranno attribuiti alle altre liste 
di minoranze secondo le norme di cui nel 8e· 
guente numero. 

3• per ciascuna circoscrizione fa la somma 
complessiva dei voti ottenuti da tutte le liste 
di minoranza. 

Gl 

Divide tale somma per il numero dci depu 
tati assegnati, per la circoscrizione, alla mino 
ranza secondo la tabella. 
Il risultato costituisce il quoziente di mino 

ranza della circoscrizione. 
Divide poi la somma dei voti ottenuti dalle 

singole liste per tale quoziente, e il risultato 
rappresenta il numero dei posti da assegnarsi a 
ciascuna lista di minoranza nella circoscrizione. 
I posti eventualmente rimànenti verranno ri 
spettivamente distribuiti alle liste per le quali 
queste ultime divisioni avranno dato maggiori 
resti e, in caso di parità di resti, a quella lista 
che abbia avuto maggiori voti nella circoscri 
zione. 

Proclama quindi 'eletti, in corrispondenza· del 
numero dei seggi attribuiti nella circoscrizione 
a ciascuna lista, secondo il computo di cui al 
comma precedente, quei candidati che vi ab 
biano ottenuto il maggior numero di voti, di 
preferenza. 
(Approvato). 

Art. 85. 

Sia gli uffici centrali circoscrizionali, che l'Uf 
ficio centrale nazionale, pronunziano provviso 
riamente sopra qualunque incidente relativo 
alle operazioni ad essi affidate, salvo il disposto 
dell'articolo 88. 

È vietato loro di deliberare e anche di discu 
tere sulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle 
proteste e sugli incidenti avvenuti nelle sezioni, 
di variare i risultati dei verbali e di occuparsi 
di qualsiasi altro oggetto, che non sia tra quelli 
specificati nel precedente articolo. 

Non può essere ammesso ad entrare nell'aula 
dcli' Ufficio centrale circoscrizionale l'elettore 
che non presenti ogni volta il certificato d'inscri 
zione nelle liste dei comuni della circnscrizione. 

Nessun elettore può entrare armato. L'aula 
deve essere divisa in due compartimenti da un 
solido tramezzo alto un metro e centimetri venti. 
N cl compartimento, dove si trova la porta d'in 
gresso, stanno gli elettori; l'altro è esclusiva 
mente riservato all'Ufficio centrale ed ai rap 
presentanti delle liste dci candidati designati 
culle condizioni indicate dall'articolo 56. 
Tranne i rappresentanti delle liste di cui al 

l'articolo 5G, nessun altro elettore ha diritto di 
entrare nella sala dell'Ufficio centrale nazionale. 
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Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai 
presidenti delle sezioni ai termini dell' arti 
colo 65. Per ragioni di ordine pubblico egli può 

. inoltre disporre che si proceda a porte chiuse; 
anche in t'.> I caso, salvo quanto è stabilito dal 
secondo ccmma dell'articolo 56, hanno diritto di 
essere ammessi e di rimanere nell'aula gli anzi 
detti rappresentanti delle liste dei candidati. 

. (Approvato). 

Art. 8G. 

Nel determinare il numero dei suffragi sa 
ranno computati tutti i voti ad eccezione di 
quelli di cui è dichiarata la nullità a termini 
degli articoli 71, 72 e ·80, e di quelli contestati 
e non attribuiti. 
Dell'avvenuta proclamazione il presidente del 

l'Ufficio centrale nazionale invia attestato ai de. 
putati proclamati e dà immediata notizia alla 
Segreteria della Camera dei deputati, nonchè 
alle singole prefetture che la portano a cono 
scenza .del pubblico con apposito manifesto. 

(Approva~o). 

Art. 87. 
Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale na 

zionale deve in doppio esemplare redigersi pro 
cesso verbale che, seduta stante, deve essere 
firmato in ciascun foglio e sottoscritto dal pre 
sidente, dagli altri magistrati, dal cancelliere 
e dai rappresentanti di lista presenti. 

Nel verbale debbono essere indicati, in appo 
siti elenchi, i nomi dei candidati di ciascuna 
lista non eletti, nell'ordine determinato in con 
formità dell'articolo- 84-bfa. 

'Uno degli esemplari del verbale con i docu 
menti 'annessi, nonchè tutti· i verbali delle se 
zioni con i relativi atti e documenti ad essi alle 
gati, devono essere inviati subito dal presidente 
dell' Ufficio centrale nazionale alla Segreteria 
della Camera dei deputati, la quale deve rila- · 
sciarne ricevuta. 
Nel procedere alla verifica dell'elezione la 

Giunta delle elezioni accerta anche, agli effetti 
dcl comma 4° dell'articolo 10:1, l'ordine di pre 
cedenza dei candidati non èletti e si pronuncia 
sui relativi reclarni.. 

· L'altro esemplare dcl verbale è depositato 
nella Cancelleria della Corte d'appello di Roma. 
(Approvato). 

Art. 88. 
i:: riserbato alla Camera dei deputati di pro 

nunciare il giudizio definitivo sulle contestazioni, 
sulle proteste e in generale su tutti i reclami 
presentati agli uffici delle singole sezioni eletto 
rali o all'ufficio centrale o posteriormente. 
La nullità delle operazioni delle sezioni per 

violazione delle norme contenute nella presente 
legge può essere dichiarata esclusivamente dalla 
Camera dei deputati. 
Saranno in ogni caso nulle le votazioni delle 

sezioni, in cui non siano state osservate le di 
sposizioni dell'articolo 75 e del numero 2° del 
l'articolo 78. Anche queste nullità sono dichia 
rate esclusivamente dalla Camera. 
I voti delle sezioni annullate non possono es 

sere computati in favore di alcuna lista e di 
alcun candidato. 
Le proteste e i reclami non presentati agli 

uffici delle sezioni o all'Ufficio centrale devono 
essere mandati alla Segreteria della Camera dei 
deputati, la quale ne rilascia ricevuta. 

La stessa Segreteria della Camera dei depu 
tati, qualora le urne, i verbali, le schede e le 
carte fossero state spedite alla Camera dei de 
putati, ne cura l'immediato rinvio all' Uflicio 
centrale nazionale. 
Le proteste ed i reclami sono respinti quando 

non siano pervenuti entro il termine di venti 
giorni da quello della proclamazione fatta dal- 
l'Ufficio centrale nazionale. · 
Le Commissioni e i Comitati d'inchiesta della 

Camera hanno diritto di far citare i testimoni, 
concedendo loro, se occorra, la indennità 'commi 
surata sulla tariffa penale. 

Ai testimoni sono applicabili le disposizioni 
del Codice penale sulla falsità in giudizio e sul 
rifiuto di deporre in materia civile, salvo le mag 
giori pene secondo il Codice stesso cadendo la 
falsità od il rifiuto su materia punibile. 

Nessuna elezione può essere convalidata pri 
ma che siano trascorsi venti giorni dalla pro 
clamazione. 

(Approvato). 

Art. 89. 
Entro tre giorni da quello in cui la Camera 

dei deputati avrà pronunciato su tutte le ele 
zioni, il Presidente della Camera dà notizia, per 
mezzo dcl primo presidente della Corte d'ap- 
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pello di Roma, al pretore, presso il quale sono 
state depositate, a' termini dell'articolo 82, le 
schede relative a quella elezione. Nei venti giorni 
successivi, il pretore e due consiglieri del co 
mune capoluogo del mandamento, designati dal 
sindaco, devono constatare l'integrità dei sigilli 
e delle firme di tutti i pieghi di schede delle varie 
sezionl e farli abbruciare in loro presenza e in 
seduta pubblica. 
Anche di questa operazione viene redatto ap 

posito verbale, firmato dal pretore e dai due con 
siglieri. 
Nel caso che la Camera abbia inviato gli atti 

della elezione all'autorità giudiziaria o .che siasl 
altrimenti promossa azione per reati elettorali 
concernenti l'elezione, le schede non possono ve 
nir abbruciate, se non dopo che il procedimento 
sia completamente esaurito. 

(Approvato). 

TITOLO IV. 
DEI DEPUTATI 

Art. 90. 
Chiunque può essere eletto deputato purchè in 

esso concorrano i requisiti voluti dall'articolo 40 
dello Statuto, salvo per l'età che è ridotta ad 
anni 25, compiuti entro il giorno delle elezioni, 
e salve le disposizioni della legge 13 giugno 
1912, n. 555. 
(Approvato) 

Art. 91. 
I funzionari, impiegati ed agenti dello Stato e 

di ogni altra pubblica amministrazione sono 
eleggibili all'ufficio. di deputato, ad eccezione di: 

a) prefetti, vice-prefetti e sotto-prefetti o 
chi ne esercita le funzioni; . 

b) funzionari. ed agenti di pubblica slcu 
rezza; · 

e) i capì ed i segretari di gabinetto dei mi 
nistri e dei sottosegretari di Stato. Le ineleggi 
bilità di cui alle lettere a), b ), e), non hanno 
luogo quando i funzionari suddetti abbiano ces 
sato dalle loro funzioni almeno un anno prima 
del decreto di convocazione del Collegio; 

d) funzionari rappresentanti del Pubblico 
Ministero di qualunque grado. ' 

I magistrati non contemplati nella lettera d) 
e nell'articolo 92-bis lettera e) non possono es. 
sere eletti nella circoscrizione dove esercitano 
attualmente il loro ufficio, od in quella in cui 
l'abbiano esercitato sei mesi prima del decreto 
di convocazione dei comizi. Parimenti gli uffi 
ciali superiori e gli ufficiali generali di terra, di 
mare, d'aeronautica e della milizia volontaria 
nazionale non possono essere eletti nella circo 
scrizione dove hanno un comando territoriale od 
in quella in cui l'abbiano avuto sei mesi prima 
del decreto di convocazione del Collegio. 

(Approvato). 
Art. 92. 

I funzionari, impiegati ed agenti dello Stato 
aventi uno stipendio sul bilancio dello Stato o 
sui bilanci del Fondo per il culto e degl] Econo 
mati generali dei benefici vacanti, quando siano 
eletti deputati, saranno collocati in aspettativa 
senza stipendio. 

Essi durante l'aspettativa conservano il di 
ritto al loro grado nei ruoli delle rispettive am 
ministrazioni, e i diritti di carriera e di anzia 
nità limitatamente agli effetti degli aumenti di 
stipendio automatici e del trattamento di vec~ 
chiaia, per la cui liquidazione il tempo passato 
nella anzidetta aspettativa viene computato per 
intero quale servizio effettivo. 

Alla cessazione del mandato politico è in fa 
coltà dei detti funzionari, impiegati od agenti 
di riscattare agli effetti della pensione gli anni 
passati in aspettativa, versando al Tesoro l'im 
porto corrispondente alla ritenuta ordinaria di 
pensione che avrebbero dovuto rilasciare, se fos 
sero stati in attività di servizio. 

Cessato il mandato politico, gli impiegati in 
aspettativa riprenderanno il loro posto nei ruoli 
o un posto corrispondente, se nel frattempo il 
loro posto fosse stato coperto. 

Non saranno creati nuovi posti di ruolo in 
conseguenza delle vacanze provvisorie dovute al 
fatto dell'elezione, e le amministrazioni, occor 
rendo, provvederanno interinalmente con sem 
plici supplenti. 

Agli impiegati in aspettativa sono inoltre 
applicabili le disposizioni dell'art. 26 del testo 
unico delle leggi sullo stato degli impiegati ci 
vili, 'approvato con Regio decreto 22 novembre 
1908, n. 693. 

(Approvato). 
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Art. 92-bis. 
Sono eccettuati dall'obbligo dell'aspettativa 

speciale di cui nel precedente articolo: 
a) i ministri segretari di Stato, i sottese 

.gretart di Stato, il ministro della Real Casa, il 
primo segretario del gran Magistero dell'Or 
dine Mauriziano; 

b) il presidente, i presidenti di sezione, i 
consiglieri dcl Consiglio di Stato, l'avvocato ge 
nerale erariale e l'avvocato generale militare; 

e) il primo presidente, i presidenti e i con 
. siglieri di Corte di cassazione; 

d) i primi presidenti, i presidenti e i consi 
glieri delle Corti di appello; 

. e) gli ufficiali generali e gli ufficiali supe 
riori di terra, di mare, di aeronautica e della 
milizia volontaria nazionale; 

f) i professori ufficiali delle Regie univer 
sith e degli altri pubblici Istituti nei quali si 
conferiscono i supremi gradi accademici. 

(Approvato). 

Art. 92-ter. 
Sono considerati come funzionari ed impìe- 

, gati dell? Stato coloro che sono investiti di reg 
genze e di incarichi anche temporanei di uffici, 
i quali facciano carico al bilancio dello Stato o 
agli altri bilanci indicati nell'art. 92. 
(Approvato). 

Art. 93. 
Non sono eleggibili i direttori, amministra 

tori, rappresentanti e in generale tutti quelli 
che sono retribuiti sui bilanci delle società cd 
imprese industriali e 'commercìalì sussidiati 
dallo Stato con sovvenzione continuativa o ga 
ranzia di prodotti o d'interessi, quando questi 
sussidi non siano concessi in forza di una legge 
generale dello Stato. 
Non sono parimenti eleggibili gli avvocati e 

procuratori legali, che prestano abitualmente 
l'opera loro alle società ed imprese suddette. 
(Approvato). 

Art. 94. 
. Non sono eleggibili coloro, i quali siano per 

sonalmente vincolati collo Stato per concessioni 
o per contratti di opere o somministrazioni. 

(Approvato). 

Art. 95. 

I diplomatici, i consoli, i vice-consoli ed in 
generale gli ufficiali, retribuiti o no, addetti, 
alle ambasciate, legazioni o consolati esteri, 
tanto residenti in Italia quanto all'estero, non 
possono essere deputati, sebbene abbiano otte 
nuto il permesso del Governo nazionale di accet 
tare l'ufficio senza perdere la nazionalità. Que 
sta incompatibilità si estende a tutti coloro, che 
hanno un impiego qualsiasi da Governo estero. 
(Approvato) . 

Art. 96. 

. Soppresso . 

Art. 97. 

Soppresso. 

Art. 98. 

Soppresse, 

Art. 99. 

I deputati impiegati, di cui all'articolo 92-bis , 
ad eccezione degli ufficiali dell'esercito e dell'ar 
mata in tempo di guerra, non potranno ottenere 
promozioni fuori di quelle rigorosamente deter 
minate dall'anzianità. 
Le anzidette promozioni di deputati impie 

gati non rendono vacante il posto nella rispet 
tiva circoscrizione. 

Si decade dall'ufficio di deputato quando so 
pravvenga una delle condizioni di ineleggibi 
lità, di cui agli articoli precedenti. 
. · (Approvato). 

Art. 100.· 

I membri del Parlamento non possono eser 
citare alcun ufficiò retribuito o gratuito negli 
Istituti di emissione. 
(Approvata). 

Art. 101. 

I deputati al Parlamento, che abbiano ricu 
sato di giurare puramente e semplicemente nei 
termini prescritti dall'art. 49 dello Statuto, si 
intendono decaduti dal mandato. 
(Approvato). 
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Art. 102. 

I deputati al Parlamento, che nel termine di 
due mesi dalla convalidazioné della loro ele 
zione non avranno prestato il giuramento sopra 
indicato, decadono parimenti dal mandato, 
salvo il caso di legittimo impedimento ricono 
sciuto dalla Camera. 

· (Approvato). 

Art. 103. 

II deputato eletto in due circoscrizioni deve 
dichiarare alla Camera, entro gli otto giorni 
dalla convalidazione delle due elezioni, quale sia 
la circoscrizione da lui prescelta. 
In mancanza di opzione entro questo termine, 

la Camera sorteggia il nome della circoscrizione 
alla quale il deputato deve essere assegnato. 

Il posto di deputato che rimanga vacante per 
effetto della opzione o del sorteggio, di cui ai 
due comma precedenti, o per ineleggibilità pree 
sistente alla elezione, verrà attribuito al candi 
dato che nella medesima lista circoscrizionale 
lo segue immediatamente nell'ordine accertato 
dall'Ufficio centrale nazionale. 

Ove nella stessa lista non segùa alcun altro 
candidato il posto resta vacante. 
La Giunta delle elezioni procede alla procla 

mazione, salvo la verifica dei titoli. 
(Approvata). 

Art. 103-bis. 
I deputati che in precedenti legislature, per 

il fatto del mandato politico, furono costretti a 
dimettersi da uffici statali, o che ottennero il 
collocamento a riposo per la stessa causa, sono, 
dietro loro domanda, considerati in aspettativa, 
riprendendo nei ruoli il posto che avrebbero 
avuto ove non si fossero dimessi, o non fossero 
stati collocati a riposo. 

(Approvato). 

Art. 104. 
La Camera dei deputati ha essa sola il diritto 

di ricevere le dimissioni dci proprii membri. 
(Approvato). 

Art. 105. 
A ciascun deputato, senza alcuna distinzione, 

Viene corrisposta, a decorrere dal giorno in cui 
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entra in funzione, la somma di annue lire 15,000 
a titolo di indennità e rimborso spese di corri 
spondenza. 

È inscritto nel bilancio della Camera il fondo 
corrispondente all'ammontare dei suddetti com 
pensi, dei· quali non è ammesso nè rinuncia o 
cessione da parte del deputato, nè sequestro. 
Il Senato del Regno potrà assegnare ai suoi 

membri una indennità di presenza per ciascuna 
delle sedute alle quali intervengono. 

(Approvato). 

Art. 105-bis. · 
Gli emigrati che rimpatriano per le elezioni, 

hanno diritto al trasporto ferroviario· gratuito 
dalla stazione di confine al comune in cui votano 
e viceversa. 

(Approvato). 

TcTOLO V. 

DISPOSIZIONI GENERALI E PENALI 

Art. 106. 
Oltre quanto è stabilito negli articoli 108, 

112 e 121 incorrono nella perdita della qualità 
di elettore e di eleggibile: 

1° coloro che sono in istato di interdizione 
o di inabilitazione per infermità di mente; 

2° i commercianti falliti finchè duri lo 
stato di. fallimento ma non oltre cinque anni 
dalla data della sentenza dichiarativa del falli 
mento ovvero dalla data in cui sono considerati 
falliti a norma dell'art. 39 della legge 24 mag 
gio 1903, n. 197; 

3° coloro che sono ricoverati negli ospizi 
di carità e coloro che sono abitualmente a ca 
rico degli Istituti pubblici di beneficenza o delle 
Congregazioni' di carità; 

4° i condannati per oziosità, vagabondag 
gio e mendicità; 

5° i condannati alle pene dell'ergastolo, 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici e a 
quelle della reclusione e della detenzione per un 
tempo maggiore di cinque anni ; 

6• i condannati all'interdizione temporanea 
dai pubblici uffici per tutto il tempo della sua 
durata; 

7° i condannati per delitti contro la libertà 
individuale previsti dagli articoli 145, 146 e 147'. 

'. , v ' 
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del Codice penale, per peculato, concussione e 
corruzione, calunnia, falsità in giudizio, a8SO 
ciazione a delinquere prevista dall'articolo 248 
dcl Codice penale, prevaricazione, falsità in mo 
nete e in carte di pubblico credito, falsità in 
sigilli, bolli pubblici e loro impronte, falsità in 
atti, frodi negli incanti, per i delitti contro l'in 
columità pubblica, esclusi i colposi e quelli pre 
visti dall'articolo 310 del Codice penale, vio 
lenza carnale, corruzione di minorenni, oltrag 
gio pubblico al pudore, lenocinio, omicidio, le- 

. sione personale seguita da morte, e quella pre 
vista dai numeri 1 e'2 dell'articolo 372 del Co 
dice penale, esclusi però il primo e l'ultimo 
comma dell'articolo stesso, furto, eccetto quando 
la condanna sia dovuta al reato previsto dal 
l'articolo 405 dcl Codice penale o ad abuso di 
usi civici, rapina, estorsione e ricatto, truffa, 
altre frodi, appropriazione indebita e danneg 
giamento previsto dall'articolo 424 del Codice 
penale, sia per l'uno che per l'altro delitto, nei 
casi nei quali si procede d'ufficio, ricettazione e 
bancarotta fraudolenta; 

8° i condannati per delitti che, secondo le 
cessate legislazioni penali, corrispondono ai de 
litti contemplati nel numero precedente; 

9° coloro che, a norma di quanto dispone 
l'articolo 11 della legge 19 giugno 1913, n. 632, 
furono per due volte condannati per essere stati 
colti in istato di ubbriachezza molesta e ripu 
gnante, ovvero per delitto commesso .in istato 
di ubbriachezza. Tale incapacità avrà la durata 
di cinque anni dal giorno in cui fu scontata o 
altrimenti estinta l'ultima condanna definitiva. 
In caso di recidiva entro il termine suddetto 
decorrerà un nuovo quinquennio dalla estin 
zione della seconda condanna; 

10° i condannati per reato di diserzione, 
anche se abbiano beneficiato di qualsivoglia 
condono od indulto. 

Sono eccettuati i condannati riabilitati. 
(Approvato). 

Chiunque, nel fine d'impedire comunque il 
libero esercizio dcl diritto elettorale, faccia in 
cetta di certificati elettorali è punito con la de 
tenzione· fino a tre mesi o con la multa sino a 
lire 3000. 

(Approvato). 

DISPOSIZIONI FINALI 

TITOLO VI. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Art. 125. 

Art. 126. 

Art. 127. 

Art. 128. 

Art. 129. 

Art. 130. 

Art. 131. 

Art. 131-bis. 

Per la prima applicazione della presente 
legge le circoscrizioni elettorali di cui all'arti 
colo 40 saranno costituite in base alla tabella 
allegata A-bis che farà parte integrante della 
legge stessa. 
(Approvato). Art. 119-bis. 

Chiunque, al fine di votare senza averne di- 
. ritto o di votare un'altra volta faccia indebito 
uso del certificato elettorale, è punibile con la 
pena della detenzione estensibile a tre mesi o 
con la multa sino a lire 3000. 

Art. 132 . 

È abrogata ogni altra dispm1izione contraria 
a quella del presente testo unico. 

(Approvato). / 
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Ar"t. !2. 

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 
in testo unico, sentito il parere delle Commis 
sioni, nominate per l'esame del disegno di legge, 
le disposizioni della presente legge con le dispo 
sizioni del testo unico 2 settembre 1919, n. 1495, 
e delle leggi· e dei decreti successivi, provve- 

Dtscwsloni, f. 718 
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dendo anche perchè vengano modificate in tutti 
gil articoli della legge le disposizioni riguar 
danti gli antichi collegi elettorali e quelle ri 
guardanti l'uso della busta di Stato e della 
scheda libera. 

(Approvato). 

' 

• ·l ... 

I . \ 
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RB1mo t'crdl11 
ltne 

clrcoserizio1I 
111ttoraJI 

cmcoscntzroxz 
El.ETTO RA LE 

rnovtxcns co)1rin:sE 1~ ooxt cnrcoscmzroxs 

Pop.olazioue 
doli e 

provincie del Rt•li''1 
alla data 

do! 
31 dicembre 1~1 

2 

8 

4 

5 

ti 

7 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

16 Sardegna , , , Cagliarl-Slltidarl 

Piemonte . . . 
Liguria . . . 
Lombardia . . 

Yeueto . . .. . 

Veucaìa Giulia. . - 
Emilia . . 
Toscana 

Jl.lnrche . 
Laz!o e Umbria 

- Abruzzi 

Snunio . . 
Campania. . 
Pul{lie 

Sicilia • • 

Torino-Aleti!11uidria-Cunoo-Novarn 

Genova-Portomaurizio • 

~lilano-Pavia-1.lcrgamo ., Brescia-Domo -Cremoua- Man tovn - 
· Sondrio. · · 

V eneaìa-Trevlso-Belluuo-Bcvigo -Padova- V erona- Vicenza 
Trento. 

TricMte-lJdine-Poh1-Z11ra • . . • • , • 

Bnlogna-Ferrara-Raveuna . Forlì- Parma- Mode1111-Pi11cenza 
l{e:rgio Emilia, 

Fir~nze-Arezzo-Gro!<lleto-Llvorno-Lucca-:\ln••a-l'iMa-Sim1a 

A 11cona-P1••11 rn-Macerata-Ascolì Piceno 

Roma-Perugia • .. . 

3,17!1,323 

!J:?G,152 

a,1rio,uri1 

(•) 
2,34a,IU2 

2,227,:146 

2,212,4i6 

97:?,46li 

l,446,301 

l ,OOi>,271 

2,29!,62U 

1,~.:ll7 

1,&21,0;,1 

2,!l:J:J,I M 

tiH0,450 

28,953,480 

A qui l11-Chi1• tl-'l'"rn 1110 

A ve llìuo-Beuevenro-Cam polJ1U1•0 •. 

N apoh-Casertn-Salerno , 

B111i-Foggi11-l.ecce 

Catanzaro-Coscnsa- Reggio Cnh1 '>ri11-Polc11za 

Pal11n110-Calt.nni!llletla-Cat11ni11- Girgeuti - MeP<Hiua - Siracusa 
Trapanì, 

(a) Non compresa la popolaaione della provincia di Trento. - (h) Popolazione della sola provincia di Udine. - (1·) Col~ · 
8 luglio 1923, n, 1726 ed 11ggreg11tl 111111 provincia di Genova . ....:. (d) EHriu•i I comuni distaccatì dalla provincia di Pavia e d 
in forz11 dcl Regio decreto 4 m111'7.0 1923, n. 1'>44, e compresi I comuni di Ottone, Cerignale, Zerh111 Corte Brugnatella, Bobb10• 

In forza del Regio decreto 8 luglio 1923, n. 1726. 
Annotazioni · '- La popolaztone legale del Regno 11!111 d11tR del 1° dicembre 19'21 è desunta dngll ultimi dati ufllcio•i for I 

cifro per cìrcoscrlalonl. 
. ~ 

li riparto del Deputati 111ie vario eircoscrlaìon! è stato eseguito· dividendo 111 popolsslon« legalo di ogni 81ngola cl 
. d 

riparto della cifra dei Depulll scrìaionl per le quali 111 dlvisìone abbia dato i mag~lorl rcl!ti. Nelle l!ingole circoKcrizioni Il 
stnto e•eguito aumentnndo di uno qucl111 cifra il cui decimalo sia 1!t1periore A 0.00. 

(*) Numero conseguente 'alla modillcazione introdotta nel111 circoscrizione elci 1111. 10, 11 e 
--·-~,=-=--~== _,, __ "'---:-·- -·-==== '=~--=~:===--~-·-- - -------- ·-- 

12 e 111 ripnrto del reoidui. • 
.,. __ :.-~=-=-· - . _..:;..::..·/"' 
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1•ncro d~i clt•pul:\li! Xumero •Id dl'lllll11li :'.Il umcro dci deputati da ll>ISl'gn R re Capoluogo 

IHHcgnati · I I'opolaeloue l<·gnlc dR ass<'~nnro --·· --- .. . - .. --- - -·-- .. --·--·- - dl'il11 
in barie ; in base in ba!!I> · ci rcoscrì zlone •li, popolaalone I al YI censimento · 111ia popolnzioue nlla Rlill Sede 
della i 1° dicembre 1 !l:? I dc•lla li>1ta prevalente Iiste rli minornnza Corte d' A ppt>lio 

rlonnll precedente I colonna precedente eircoserizlonale 
.__ 

•~> 3,:1:~ •• 3,;3 47 31 16 Torino 
' '') 

17 1,:J:N,745 lH 12 (l Genova 

tdJ 
64 5,217,110 69 (•) 46 23 :\!ilano 

• 
fl2 3,!IG:'>, tll l 03 ur, . 18 V t>nt>Z_ill 

2!'1 1,71:'1,117 2:1 1 ,, fl Trir>1tc 

(•) 
Bologn11 39 3,083,814 41 27 14 . . 

3!) 2,822,745 38 2i1 13 Firenze 

17 1,202,l'>il!I 16 li i) Ancona 

25 2,246,214 30 20 10 Roma 

18 1,197,968 16 11 I'> Aquila 

18 1,112,640 15 10 i) Napoli 

. 
40 2,984,167 40 27 13 Nnpoli 

28 2,399,004 32 21 11 Bari 

33 2,116,974 28 19 9 Catanaaro 

r.2 4,303,788 1'>7 38 19 Palermo 
. . 

12 890,334 12 8 4 C11gliari - -- --- 
5311 40,123,006 1'>35 35(j 17!! - ' . 

~fti I comuni di Gorreto, Hond1111inR, Fontanigorda, Rovegno e :FRSeiB diHtllC('Bli dalla provincia di I'Rvia con Uc•gio decreto 

1 
•Ile lettere (e) e (e), - (e) Compreso il circondario di Rocca 811n Casclano passato a far parte della provinria di Forll 

111•gncHe, Zavattarello, Trebecco, Ruino e Camin11ta distaccati dalla provincia di Pavia ed aggregati a quella di Piacenaa 

ti dall'Ufficio centrale· di statistlcR, il quale avverte che le risultanze definitive non potranno spostare notevolmente le varie 

Seriz · · · 40 123,006 , ione per il rapporto -~3!l (74,99ij) ed attribuendo i postì rimanenti In segulro alle varie divisioni a quelle circo· 
1 la I' lijta prevalente (','3) e quellA di minor11nzA (1/3) qu11lorA la cifra da ripartire non sia dlvlsil.lile 611attament6 per tre è 

i ... 
·~ j • 
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El.lCT'l'ORAl.11: 

umm •·ardlu 
Mli 

clrcoscr11lo11 
11enoraU 

CIHCl>SCHIW):\E 

1 Piemonte • 

2 Liguri11 

a Lombardia 

. 4 Vl'IWIO • . 
o Venl'zia Gluli11. · 

G F.milill • . 
7 Toscnna 

t! Marche 

9 Lazio e Umbria 

IO Abruzzi e Molise. 

11 C11mp1111i11. 

12 Puglie. 

13 Calabria e Baoilicatll 

14 Sicilia . 
15 Sardegna • 

PRO\'l:\CIE Cl>:\IPHE.;~: J:S llG~I CIRC<JSCRIZIOXE 

Torlno-Alessnndrta-Cunen ·!'.rovRr11 

Gonova-Portomaurizio . . • ." • 

~lila110-Pavla-Bergnmo - Br11Hcin-Co1110-Cremonn- Mnntova - 
Sondrio. 

\' 0111lzi11-Trnvi110-R1•llu110-Hovlgo..: Padov11- Verona - \'ic<'n:r.n- 
Trent.o. . 

Trleste-Udine-Pula-Zara • • • • • • • • • • • . • • • 

Bolojrua-Ferrara-Ravenna- Fori! - Parma- !\fode1111-l'iacenz1t - 
i(t•ggio Emilia. 

Ftrenee-à rezzo-Gro••eto--Livomo-Lucc11-Mru;K11-PiH11-Siena . 

Ancon11-P1111Aro-M1tcerata-A11Col! Piceno 

Roma-Perugia • • • • • . • 

Aquila-Chicti-Ter11mo-Ca111poba .... o 

N apoli-A velli no-Bcneven to-Caserta-Salerno • 

Bui-Foggia-Lecce • 

Ca t1111zaro-Co!!4l117.R • Heggi o C11J a bri a- Poten z11 

Pslermo-Cal ta11 l~setta-Catania- Oirgen ti.:. M llll•ina -SirncW!a • 
· Trapani. . 

Cagliari-S11M11ri 

i•opolaziollc 
delle 

provincie dcl Re~ 
all11 d11tll 

dcl . 
:11 dicembre l~ 

:i, 179,323 

9'.?6,152 

(•) 
2,:J4ii,40"2 

(bi 
M!t1,5!i9 

2,2'.H,3-16 

2,242,476 

972,466 

1,416,301 

1,382,966 

. 2,929,4!Xl 

1,588,317 

1,821,057 

2,9:J3,lb4 

680,450 

(11) Xon compresa la popolazlone della provincia di Trento. - (h) Popolazione della sola provincia di Udine. - (e) C 
8 luglio 192:1, n, 1726 ed a1.rgr.,gnti 11lla provincia di Genova, - (d) F..11clu~i I comuni distaccati d111l11 provincia di P&'~a ~ 
iu forzll dcl u .. ,gio decreto 4 mnrzo 192:1, n, M4, e eompresi i comuni dl Ottone, C<'rig11al11, Z<1rba, Corte Brugnntella, Il0b 
In (orza dcl Regio decreto 8 luglio 19:!.I, n. l 7W. . 

. I 
Aniiolazloni. - La popolasione Iegale dcl Regno 111111 data del 1° dicembre 1921 è desunta dftgli ultimi dnti ntllcl081 I 

cifre per circoscrizioni. · · . ~ 
li riparto del Deputati 111Je vnrie cireoscrlaioul è stato eseguito dividendo la popolazione legale di ogni aingol~ / . . ~ 

scriaìonì per lo quali 111 divisione abbia dato I maggiori resti. Selle singole circoscrizioni il riparto della cifra dcl DeP11 : 
Rtato eseguito aumentando di uno quella cifra Il cui decimale eia superiore a Q.50. 

-::...=..=.·.-~.-.·::. . .:...·.: -~·. _. "'-- '·--':""· •. ::::..:..:....=--·:.:.. 
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;UJnero dei deputati 
Popolazione legale 

:-ìumero dei deputat! Numero dei deputati da a•seg1~11re Cnpoluogo 
lRHt,gnati dll N!Regnare ::-·-==:r:·--.:-.~~--:-=.-=~.- .. --· -· .. ···- ' della 
in base in base In baso circoscrlaìcne 

alla .popoh1zione al VI ceusìmento alla popolaztone alla alle Sedo 
dellit 1° dicembre 1921 della Ilstn prevalo••.•16 liste di minornnza Corte d' Appel]« 

~olonna precedente colonna precedente I circoscrizionale ~ 

56 3,ii:lf>,363 47 31 1G Torino 
(r) 

il 17 1,:l:l!I, 7 4i1 18 12 Genova 
(d) 

64 5,2ti,1 IO iO 47 :!:J. :O.lilauo 

' 
r12 3,!lliri,464 ea :lii IH Veuezin 

. 25 l,71'1,117 23 15 8 Trie•te 
(•) 

Bologna 3!1 3,0x;J,814 41 27 a 

39 2,8~2,74f> 38 20 (13 Firenze 

17 l ,20:?,5f>9 J(j 11 li Ancona 

25 2,246,214 :IO 20 IO Roma 
·' . 

25 1,579,481 21 14 7 Aquila 

51 3,715,294 49 33 16 Napoli 

28 2,399,00~ 32 21 11 B1iri 

sa 2,116,974 28 19 9 Catanzaro 

02 4,303,788 57 3ll rn Palermo 
.. . 

12 800,33 12 8 4 Cagfiari - 
535 40,123,006 r,;i5 :ir>G 179 

' - 
~al I comuni di Gorreto, Rondnnìna, Fontanlgorda, ltovegno e Fascia ùistaccnti dall11 provincia di Pavia con Regio decreto 
l 111Je lettere (e) e (e), - (e) Compreso il circondarlo di Rocca San C1t•ci1tno pa~•11to a far parte della provincia di Forll 
01ll11gn111w, Zavattarello, Trebecco, Huino e Cm11in11t11 distaccati dalla provincia di Pavia ed aggreg"Rti a quella di l'iRc'cnza, 

tl dail'~fficio ceutrnle di StKti"tic~ il quale avverte che le risultnnse defìultlve nou potranno spostare notevolmente lo vario 

lllcriiloue per Il rapporto 40!1,~?:000 (74,9!16) ed attribuendo I posti rimanenti in seguito alle varie dìvlsionl a quelle circo 
.,.,;i 

a 1- lista prevalente ~.'al e quella di minoranza ('/3), qualora la cifra da ripartire non sia divisibile esauamente per tre, è 

~~-· 
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Coutrassoeno I 7 I'out rassegno 

Coutmsst•guo 2 8 Cont rnsseguo 

Co11t r11ss('~llO · 3 !) t:outt·usst•guo 

Coutrass(•gno 4 VOTI DI PREFEREXJ';.A 
1 O Coutrnsseguo 

Contru~scgno 5 11 Contrnssegno 
.......__-----------~~-! 

Contrassegno 6 12 Coutrnsseguo 



b) 

a) 

l · 
LEGISLATURA XXVII 

ELEZIO~I I10LITICllE 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

Firma dello Scrutatore o 
' Tim•ro dilla lorlone 1 ••.,oro 

a) Ap1~ndlce 1011& quale deee e.ere IM'rltto il 1umero prol(rc11lvo della ac:bcda da conaegnanl all'cleUoro. 
b) Lembo d• •vrlral dal Presldes>le P"f I• lellun dcl TOIO. 



· Atti Parlamentari 
\ 

Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - l• SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 NOVE~IBHE 1923 

PRESIDE:NTE. Questo disegno lii legge sarà 
ora votato a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole senatore, 
segretario, De Novellìs di procedere ali' appello 
nominale. 

DE NOVELLIS, seçretario, fo l'appello no 
minale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE:NTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto e invito i senatori scgre-. 
tari a procedere alla numerazione dci voti. 

(I senatori segretari procedono alla numera· 
zio ne dci voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abbiate, Agnetti, Albertini, Albricci, Amero 
D' Aste, Ancona, Arlotta. 

Baccellì, Badoglio, Barbieri, Barzllal, Bec 
caria Incisa, Bellini, Beltrami, Bennati, Bere· 
rìnì, Berio, Bertettì, Biscaretti, Bocconi, Bol 
lati, Bombìg, Bonnzzi, Boni, Bonicelli, Bonin, 
lloselli, Brusati Roberto, Brusatì Ugo. • 
Cagnetta, Callsse, Campello, Campostrini, Ca 

nevari, Capotorto, Carissimo, Casati, Cassìs, 
Castiglioni, Cataldi, Catellani, Caviglia, Cefalo, 
Cefaly, Cherslch, Cippico, Cirmcni, Civelli, Co 
cuzza, Corbino, Corradini, Crispolti. 

D' Alife, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
D'Andrea, De Amicis Mansueto, De. lllasio, De 
Cupìs, Del Bono, Dcl giudice, Della Noce, 

· Dcl Pezzo, De Marinis, De Novellis, Diaz, 
Diena, Di Robilant, Di Stefano, Di Vico, Do 
rigo, D' Ovidio Enrico, D' Ovidio Francesco, 
Durante. 

Fano, Ferrnrls Carlo, Ferrero di Cambiano, 
Fil! Astolfone, Fracassi, Fradelctto, Francica 
Nava, Fratellini. 

Gallina, Gallìnì, Garavetti, Gatti, Gentile, 
Ginori Conti, Gioppi, Giordani, Giordano Apo 
stoli, Giusti dcl Giardino, Grandi, Greppi, Gro 
soli, Grossi eh, G uala, Guidi. 
Imperiali, Indri. 
Lagasi, Lancìanì, Libertini, Loria, Luzzatti. 
Malagodl, Malfatti, lllal vezzi, Mango, Mar- 

chiafava, Mariottl, l\[artincz, Martino, Mattioli, 
Mayer, l\lazzlotti, Mazzoni, Melodia, l\lengarini, 
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Milano Franco D'Aragona, Montresor, Morello, 
l\Iorpurgo, Morrone, Mosca, Mosconi. . 

Niccolìnì Pietro, Nuvoloni. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pansa, Pantaleonl, 

Pascale, Paterno, Pavia, Peano, Perla, Persico, 
Pctitti Di Roreto, Pincherle, Pìrclli, Pironti, 
Pistoia, Placido, Podestà, Polacco, Porro, Pullè, 
Puntoni. 
Quartieri. 
Raina, Rattono, Rava, Reggio, Resta Palla· 

vicino, Ricci Corrado, Ridola, Romanln Jacur, 
Ros.'ii Giovanni. 
Salata, Salmoiragbi, Sai vago Raggi, Sana 

relli, Sanjust di Teulada, Santucci, &aduto, 
Scnlori, Scl111nzcr, Scherillo, Schiralli, Sechi, 
Setti, Sili, Sinibaldi, Sodcrini, Sormnni, Spirito, 
Stoppato, Supino. 

Tacconi, Tamassia, 'l'anari, Tecchio, Thaon 
di Revel, Tit.toni Romolo, Tolomei, Tomnsi 
della Torretta, Tomma8i, Torlonia, Torraca, 
Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi, Triangi. 

Valerio, Valli, Valvassori-Peroni, Venosta, 
Vcnzl, Viganò, Vigliani, Vigoni, Vitelli, Voltcrm. 

Zippcl, · Zupclli. 

• 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione sul dhmgno di legge: • lllodifkazioni 
alla legge elettorale politica •: 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari • . 

(Il Senato approva). 

20() 
1G5 
41 

Leggo ora l'ordine dcl giorno per la seduta 
di domani alle ore 15: 
I. Votazione per la nomina: 

a) di un membro della Commissione per la ve 
rifica dei titoli dci nuovi senatori; 

b) di un membro della Commissione di finanze; 
e) di un membro della Commissione per Io pe 

tizioni; 
d) di un Commissario di vigilanza al Fondo per 

l'emigrazione. 

II. Discussione dd seguenti disegni di kgge: 
Conversione in legge dol Regio decreto 

27 novembre 1919, n. 2349, relativo al pas 
saggio delle Capitanerie di porto dal lllinhitero 
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della marina a quello dci Trasporti marittimi 
e ferroviari. (N. 601); 
Conversione in legge dcl Regio decreto 21 i 

dicembre 1922, n. 1801, che autorizza la Cassa I 
depositi e prestiti ad anticipare allo Stato la j 
somma occorrente per la costruzione e l'arre- I 
damonto dol Regio istituto di biologia marina 
per il Tirreno in san Bartolomeo di Cagliari, ! 
e degli altri istituti gestiti dal Regio Comitato Il 

talassografico italiano (N. 576); 
Conversione in legge del Regio Decreto 

4 gennaio 1923, n. tifi, col quale viene indetta 
una. sessione straordinnria di esami di licenza 
nei Regi istituti nautici per ex militari (N. 577); 

Conversione in legge dcl decreto-legge 
2 maggio 1920, n. %9, che autorizza la spesa 
straordlnarla di lire 20,000,000 per l' esecu 
zione, di opere idrauliche (N. 434); 

Conversione in legge dcl Regio-decreto 
16 giugno 1921, n. 931, relativo alle facilita 
zioni di viaggi per mutilati e invalidi di guer 
ra e per le famiglie di militari morti in guerra 
(N. 58!)-A 1); 

Conversione in legge del Regio-decreto 
11 giugno 19:<!1, n. 1021, relativo alle facilita 
zioni di viaggio per le compagnie teatrali, 
suonatori ambulanti e simili (:N'. 580-A'). 

Conversione ìu legge del Regio decreto 
ìì febbraio 1923, n. G23, contenente disposizloni 
per il servizio di navigazione sul lago di Garda 
(~. G!l4); 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 marzo l!l2:{, n. G93, che autorizza I'esonoro 
del personale esuberante nei servizi pubblici 
di trasporto esercitati dull'industria privata, da 
provincie e da comuni (N. 587); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
18 marzo 1923, n. 7-15, col quale il comune di 
Roma è stato autorizzato ad eseguire alcune 
opere in luogo di altre prestabilite per l'attua 
zione dcl piano regolatore della città (~. 588); 

Conversione in legge dcl decreto Reale 
G febbraio 1923, n: 431, che reca provvedimenti 
e proroghe di termini per le ferrovie concesse 
all'Industrla privata (~. &91); 

Conversione in legge dci decreti luogote 
nenziali 8 agosto HJ19, n. 125G, e 23 marzo 1919, 
n. 461, recanti provvedimenti per la concessione 
di opere di bonifica a società o singoli impren 
ditori (~. MlO); 

Represslons della falsa attribuzione "di la· 
vori altrui da parte di aspiranti al conferimento 

7 fi 

di lauree, diplomi, uffici, titoli e dignità. pub 
bliche (~. 571); 

Nomina a sottotenente medico di comple 
mento di aspiranti medici laureati in medicina 
e chirurgia- (N. 622); 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1921, n. 1396, che stabilisce i casi 
di equipollenza dei diplomi per l'esercizio delle 
professioni sanitarie conseguiti presso istituti 
della cessata Monarchia Austro-Ungarica (Nu 
mero 5f>9); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
11 marzo 1923, n. 624, che istituìsce presso 
l'Educandato femminile di S. Demetrio di Zara 
quaranta posti gratuiti destinati a giovinette 
orfane di guerra (X. 610); 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 luglio 1921, n. 1097, concernente proroga 
della durata delle Commissioni arbitrali pro· 
vincialì e della Commissione centrale per l'im 
piego privato, istituite col decreto· luogotenen 
ziale 1° maggio 1916, n. 490 (N. 546); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
22 marzo 1923, n. 5G5, concernente l'esercizio 
dei poteri delle Commissionì provinciali e della 
Commissione centrale per l' Impiego privato 
(X: 574); 

Conversione in legge del decreto Reale 
19 aprile 1923, n. 1000, recante modificazioni 
al testo unico delJe leggi sulla Cassa di previ 
denza per le pensioni dci sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, li 
bro III, parte III (N. G03); 

Tombola nazionale a favore dell'erlgendo 
Orfanotrofio pro-orfani di guerra in Ascoli Pi 
ceno, dell'crigcndo Ospedale di Sassoferrato e 
Tronto (N. GlG); 

Tombola a beneficio degli Ospedali di Pi· 
stola, Tizzaua e San Marcello Pistoiese (Nu 
mero 517); 

Per la concessione di una lotteria nazio 
nale. a favore degli Ospedali riuniti di Salerno 
(N. 619). 
III. Relazioni della Commissione per l' csnme 

dei decreti registrati con riserva (Nn, XIX-I', 
XIX-Q, XXIX-R - Documenti). 

La seduta è tolta (ore 17.15). 

Licen1iato per la 1t.e.mpa il 23 novembre 192a (ore 19). 
Avv. EnOARDO GAl..LJN.& 

IHr e ttore d .. t1• 11mr.io dei RMCconU dell .. Mdul.e puhlilich•· 


